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Ciascun foglio cent. f@ così per Roma dome por lo provincie. 


Un foglio arretrato cent. 20. 


Roma, 12 Gennaio 


BOLLETTINO POLITICO 


La ufficiosa Corrispondenza provin- 
ciate di Berlino pubblica un articolo re- 
irospettivo sugli avvenimenti del 4874, 
dal quale stiminmo utile di riprodurre 
le seguenti considerazioni : 


11 governo germanico ha acquistato la | 
onvinzione che il partito ollramontano te 
‘0 è un partito rivoluzionario diretto da 
ieri e che confida principalmente nel: 
l'aiuto di potenze estere. 

Il governo tedesco è quindi costr 

z al partito ol- 
la parte di potenze estere. Fu 
ne che il governo. tedesco 
corso ha creduto suo dovere di ado- 
idirizzandosi 


tò le rimostra 
pedi aî suoi ultramontani di mettere il mondo 
mme coi loro attacchi contro la Get> 
. Anche în Ispagna, dovo la causa 
è rappresentata dagli assassini car- 
capitano Sehmidt , Ja politica del 
tedesco ebbe un favorevole risultato 
Là sono ora il governo 
riconosciuto della quindi 
attendersi che, abbandonata da ultimo og 
sseranza di aiuto estero, gli ultramontani 
tiseschiî eonchiudetebbero la pacc- col go- 
verno di Prussia © non disobbalirebbero più 
a leggi a cui obbediscono volonterossmente 
nel Baden, in Bar pel Warte 
Obtenburgo , per non parlare. dell'Austri 
el altri Stati. In ogni caso, era molto a 

che gli ultramontani cedessero 
e la Chiesa fosse get 
gione confusione dalla loro maligna ma im- 
potente resistenza. 


nfermano che il 


I dispacci_l’ogi 


principe di Bismarck persevera in questa 
politica. Infatti îl Times anmunzia che 
Ja Gen differirà il riconoscimento 


del nuovo re di Spagna fino a che non 
siano abrogati i decreti che hanno so- 

> due giornali protestanti e ordina= 
rono la chiusura della cappella prote- 
stante a' Cadice. La Germania non in- 


tende di riconoscere un governo che 
faccia apertamente causa comuno con i 


io. Quasi in risposta alle delibera- 
ioni del Parlamento germanico, che sop- 
primera l'ufficio di tore presso 
la Santa Sede, il giornale La Germania 
la Società dei cattolici tedeschi si 
sono fatti iniziatori d'un indirizzo di fe- 
deltà al Santo Padre ed alla Chiesa cat- 
tolica, L'indirizzo avrebbe già raccolto 
aleune migliaia di firmo e probabilmente 
verrà presentato a Sua Santità da una 
delle solite deputazioni. | 
Le cannoniero lodesche, Nautilius © 
Albatros hanno ricevuto | di ri 
tornaro in Ispagna. Creditimo, però, | 
priva di fondamento la voce ch’esse siano | 
incaricate di vendicare gl'insulti fatti dai 
carlisti a una nave tedesca. | 
ll re Alfonso è arrivato a Valenza, | 
ma non pare che sia stato accolto con 
entusiano. I telegrammi di fonte uffi- 
ciale parlano soltanto di dimostrazioni di 
simpatia. | 
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APPENDICE 


| oggetti a tempo 


IL SEGRETO DALLA VECOMA LITELLA 


R. MARLITT 


le dal tedesco) 


(Ver 


— Mi fareste quasi pensare, mastro, 
Tinneman, che non siate nel vostro pere | 
fetto giudicio , imperocché talo supposi- 
zione è invero assai strana, Ma siscomo 
io so che voi poco vi curate degli sforzi 
dei fedeli in pro della Santa Chiesa, debbo | 
avvèrtirvi che de’ trecento talleri che ho.| 
attualmente disponibili, nemmeno un pic- 
ciolo ha' a rimanere qui nella città. 
danaro ractolto per la missione, dinaro 
sacro, destinato ad uno scopo grato a 


Dio e non a proteggere genti chie pos- | stra. 


sono lavorare. 


| nesperto dalle a 


I 

Il Zimes ha un articolo sul Giubileo | 
proclamato dal Papa in quest'anno. Esso 
crede che, quantunque sì omeltano le 
solenni cerimonie religiose, vi sarà un 
grande concorso di devoti a Roma in 
questa occasione; da ciò anche maggiori 
pericoli di epidemie. Il governo italiano 
però saprà adottare in tempo opportuno 
i necessari provvedimenti sonitari. 


Gorto, conchiude îl Timex, la missione 
del governo italiano cho non è mai stata fa- 
cile a Roma, non snrà agerolata dal 
Roma sarà gremita di partigiani } 
ni, un materiale infiam- 
junito è sarà necessaria 
una costante vigilanza per impedire l’esplo- 
sione. Non crediamo che il governo si 
mostrerà impari alla sua missione, 
bene riconoscore ch'essa non è priva di dif- 
ficolt 
Alle parole del Times agginngeremo 
soltanto che în Italia assai meno che al- 
a al Giubileo, e 
il nostro governo può far pieno assegni 
mento sul senno della popolazione di 
Roma. 


Parigi svolge alcune considerazioni sul- 
l'ipotesi di un ministero presieduto dal 
0 il duca 


sì fanno maggiori 
razione del centro sinist 
non voler votare la legge per l'ordina- 
mento dei poteri se non è accompagnata 
dalla proclamari pubb 

lezioni dell'ufficio di p 


IL CONGRESSO DI MILANO 


Il nostro corrispondente di Milano, nel 
atti del Congresso di economisti 
si è radunato, ha conchiuso con l'espri- 
mere qualche dubbio intorno al suo ri 
sultato pratico, Noi non siamo intera» 
mente del suo avviso. 

Sebbene, non avendo solt'occhi gli atti 
del Congresso, non potremmo senza te- 
merità esprimer un giudizio sopra di 
ess), dobbiamo tuttavia sin d'ora ricono» 
score il fatto notevole e importante che 
senatori e deputati egregi e valenti cul 
tori delle discipline economiche, circon- 
dati da numeroso stuolo di studiosi e di | 
giovani professori dediti all'insegnamento, 
siansi adunati per esaminare alcuni do” 
più urgenti problemi che agitano la so- 
cietà © preoccupano i govorni. L'emigra- | 
zione, l'impiego delle donne e de’ ragazzi 
nelle officine, le casse di risparmio po- 
gtali, sono argomenti a cuì la mento de | 
pubblicisti e il cuore de’ filantropi ricor- | 
rono di frequente , cercando delle solu- 
zioni, de' ripari, delle guarentige, che, | 
senza ledere le libertà individuali, tute- 
lino il dabole dalle insidio del forte, l'i- | 
ti dello scaltro e pro 
vedano alla vigoria delle generazioni fu- | 


nelle vostre lotteri 


immaginando che 
servirebbero a solliero de’ nostri poveri 
° invece cotesto danaro se ne va dunque 


lontano , mentre presso a noi vhanno 
molti che non hanno scarpe ai piedi, nè 
nell'inverno un pezzo di legno da met- 
tere sul fuoco! | 
— Teneto per voi le vostra osserva- | 
zioni. Del resto, anche qui si fa del 
bene, ma si distingue tra persona @ por- 
sona, mastro Tinneman! E coloro che | 
nelle riunioni artigiane ascoltano inse- 
gnamenti e discorsi. pieni d'eresia non 
ol'angono niente. Voi fareste ben meglio 
a starvene a lavorare dietro al vostro | 
banco che far le vostre osservazioni sulle 
stello o sulle pietro , 0 sostenera cho vi | 
sî scorgono molte cose differenti da quelle | 
che insegna la Sacra Scrittura... Sì, si, 
cotali empi discorsi vengono all'orecchio 
anche a noi e non si manca di teneri 
bene a mente per i casi che occorrono... 
Voi conoscete ora le mie idee in propo- 
sito è capirete che da me non avete nulla 
A sperare! — conchiuse la signora Ell- 
vigh, voltandasi dalla parto della fine- 


Ma siffatto materio dividono esse gli 
economisti in due scuole? E come po- 
trebbero dividerli, a meno che vo no 
fosse una la quale sia indifferente al pre- 
sente e all'avvonire della società civile? 

È una fallacia il sostenere che vi ab- 
biano due scuole di economia politica. 
Come scienza l'economia politica è una 

ica, della fisica e della 
scienza progressiva, come 
l'umanità; il suo orizzonte 
si estende, il campo delle sue osserra= 
zioni si allarga, i fenomeni cho deve 
tudiare por trarne le leggi inflessibili e 
nmutabili che li governano si moltipli» 
cano all'infinito; ma essa non cambia la 
sua natura, e se qualcuno innalza il ves 
sillo della rivolta contro di essa, può 
credersi e di economista ; economista 
non è. Tanto varrebbe opporre l'alchimia 
del medio evo alla chimica moderna. 

Giò però non escludo che sorgano di- 
vergenze e contrasti fra gli economisti 
rixpetto al metodo dello investigazioni o 
al modo di considerare e risolvere cerli 
problemi. Quanti non ve n'hanno a' no- 
stri giorni, di rilevantissimi , intorno a° 
quali discordano gli uomini che pure 
muovono dagli stessi principii scientifici 
e professano le medesime dottrine! L'i- 
struzione, l'igiene, lo istituzioni di pre- 
lo Società oporaio , lo Società 


matemati 
è progressi 


videnza 


commer razioni | le leggi 
moderatrici della trasmissione della pro- 
prietà, la libertà del testaro, Ja moneta 


jone de’ biglietti 
quistioni intorno alle qu 
cercherebbe l'unanimità 
della qualo alcuni 
re per niogare all’oconomia 
tà di scienza. Pure è 
questassenza di unanimità cho contri- 
b al più retto esamo di esse. Il 
giorno în cui si credesse di aver otte- 
nuta tale unanimità, sarebbe fatale per 
è per la libertà. AI moto si 
zia e il regresso sarebbe 
inevitabile nella società e negl'individui. 
deve osser caro, in mezzo 
e a’ contrasti , 
è la libertà. Questo è il fonda- 
mento del suo edificio, fondamento non 
costrutto a priori, ma sull’osservazione 
esalta de' falti, @ deve difenderlo con lo 
zelo instancabi 
una profonda convinzione. 

Deriva forse da questa difesa forma, 
ardente della libertà individuale, nel 
campo economico, la negazione non solo 
de'diritti dello Stato, ma perfino della sua 
autorità? 

La fama immacolata del padre illustre 
dell'economia politica non può esser of- 
fuscata da siffatta accusa. Adamo Smith 
ha veduti coi suoi occhi i vincoli posti 
dalle leggi e dalle costumanzo alle in- 
dustrio; a' traffici, agli scambi , © sorso 
difensore pertinace della libertà econo- 
mica, pur riconoscendo l'azione econo- 
mica dello Stato, intanto che insegnava 
di restringerla. Egli non voleva adunque 
serollare le basi dello Stato, nò vogliono 


Prima di andarsene gettò un'occhiata 
all'altra finestra, ma non ricovendo una 
parola più consolante nemmeno da quel 
Jato, abbandonò ]acamera. Quello sguardo 
del povero arligiano era slato rivolto 
alla consigliera che sedeva dirimpetto 
alla signora rh, E infatti, so mai 
apparizione femminile fu alta a destaro 
speranza di un compassionevole soccors), 
quella era tale di certo. Le morbida fi- 
nee del profilo, l’aureola de'biondî ric 
‘ene lo cingevano la fronte, gli occhi a 
zurrî, le roseo gote e la veste d’iminaco» 
lata bianchezza, tutto l'insieme faceva 
l’effetto d'un’ apparizione angelica..... m 
un osservatore più attento non avrebbe 
tardato a giudicarla un angelo scolpito 


| piuttosto che reale ; imperocchè mentre il 


rossore della collera era salito più di una 
volta alla fronto della signora Ellvigh 
è mentre il pover’ uomo con tanta au- 
goscia nella voce o negli atti suppliche- 
voli esposto i proprii bisogni, non 
un istante l’espressione di calma sorri- 
dente aveva abbandonato quel leggiedro 
volto ; il suo cuore non aveva per certo 
monomamente affrettato le sue pulsa- 
zioni 6 nessuno avrebbe potuto ravvisare 
il' menomo sbaglio nella foglia ricamata 
i cui punti in.croce erano stati, dal pri-. 
mo all'ultimo accuratamente contati. 

— Non ti sei mica inquietata, ziuccia? 
— chiese essa poscia con voce amabil- 


mente lusinghiera — Anche al mio de- 


, tenuto sempre desto | 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'tifficiò del Giornale, via È 
ev Nella prince, preso gl uff pon ce 


Lo lettere cd i reclami devono cassto hrviti franchi all Direi 
“oto dal Qlortale. = Non sì rstitazono È mance 


Per gli anmunzi in quarta pagiha ‘Agvoria 
Tra dA. AEON ve date, vino 
Porso, N. piazza Colonna), Roma. — 
Pag giro Para Goo), pae. cio cai 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estefo devono pagarsi in dî 


| F & , all'Acmor Havas, . 3. Roussent, 
() | N ION va ig 


i suoi discepoli che ne seguano le orme 
© ne soltopongono i dettati alla riprova 
del metodo sperimentale col sussidio della 
stalistica e della scienza sociale. 

La quistione che si vuol, ora riguar 

dare come il pomo della discordia nella 
schiera degli economisti , è quolla dei 
limiti dell'ingerenza dello Stato, che non 
ci pare sia stata trattata nel Congres o 
di Milano. Dacchè vi hanno pensatori, 
che meditarono intorno alla costituzione 
della Società, quella quistiono è stata stu- 
diata © dibattuta, Nell'antichità classica 
fu esaminata da Platone, da Aristotile, da 
Cicerone, che fornirono le armi agli uto- 
pisti e a' socialisti, a quanti, fino a° no- 
stri giorni, credendo di non poter ripa- 
rare a° mali della società fuorchè colla 
autorità © la forza, sacrificarono o sacri- 
ficano l'individuo allo Stato, Questi co- 
slituiscono una scuola, una setta; non 
è scuoln nè setta economica. A” nostri 
tempi come si ha un concetto più esatto 
delle funzioni dello Stato, così si ha più 
rispetto della libertà individuale. 
Sono utopisti coloro che adesso consi» 
derano lo Stato come un male necessa 
rio e che gli attribuiscono soltanto un 
ufficio negativo , quello cioè di tutelare 
la sicurezza a la libertà individualb. 

Lo Stato è un ento organico, vivente, 
il quale attinge la sua forza allo ener- 
gio individuali che liberamente si svilup- 
pano o liberamente si associano. Esso 
sari tanto più potente e prospero quanto 
più saranno vigorose lo individuali ener 
gio indirizzato a nobile fine. 

Ma l'economia politica non può cone 
siderare lo Slato sotto i molteplici suoì 
aspetti. Essa non lo considera che nelle 
suo altinenze con le proprio doltrino © 
negl'inffussi della sua azione sull'attività 
economica degli individui. La sua defini 
zione dello Stato non è completa, perchè 
Jo riguarda da un Jato solo. Il filantropo, 
il moralista, l'igienista, il giuriconsulto, 
Fuomo di Stato lo riguardano sotto a- 
spelti diversi © dalla sintesi di tatti quo- 
sti aspetti emerge Ja nozione completa 
dello Stato. 

Un economista che, chiamato al go- 
verno dello Stato, si accingesse a appli- 
care inesorabilmente i canoni generali 
della scienza, senza tenor conto delle 
leggi vigenti, degl'interessi prevalenti, 
dello condizioni sociali, delle tradizioni 
delle consuetudini, de' diritti acquisiti e 
persino de' pregiudizi, sarebbe un flagello 
dell'umanità. Sconvolgerebbe lo Stato © 
anzichè la ricchezza e la forza produr- 
rebbe la rovina e la miseria. 

Ma deriva forse che l'economista sia 


invocarla sempre e ovunque. 
Stato, il quale devo curare 1’ igiene 


—______ __—_ 


piscovano cotesti progressisti 0 codeste 
tmioni; codeste società gli erano un og- 
getto d’orrore !.. Al, ecco qui Carolina ! 

Essa accennò, così dicendo, verso l'u- 
scio della cucina sul cui limitare s'era 
affacciata , mentre c' era tultora il fale- 
gname, una giovanelta. 

Chi si rammentava di aver veduto 
quattordici anni prima la bella e giovane 
s.0sa del giocoliere, doveva rimanere 
stipito al guardare ora questa ragazza e 
Jonsaro di vedersela risuscitata dinanzi. 
Erano lo medesime forme, più giovanili 
soltanto e avvolte in una stoffa ui rozza 
Jana scura, mentre l’altra infelice. ora 
ornata delle pompose veste teatrali; le 
medesime lineo, sì corrette, del capo e 
la fronte candida come nevo, © quegli 
angoli della bocca lievemente abbassati 


che davano salla sua fisonomia un'espres- 
sione. di dolce mestizia. Nella moglie del 
giocoliere talo espressione era accresciuta 
‘dallo sguardo compassionevole di' quella 
grigia pupilla sompre umida di lagrime, 
La giovanetta invece, allorchè sollevò gli 


funto marito di beata memoria, ben poco | 


pubblica, non si lascerà perciò disto- 
gliere dal prender i provvedimenti ne- 
cessari perchè le officine non siano nido 
e fomite di morbi, perchè le denne non 
siano oppresso da lavoro eccessivo, pòr- 


chè i bambini non diventino rachitici, 
scrofolosi, tisici in manifatture malsane, 
sei 


diti dall’andare a scuola. L'igione ho 


suoi diritti che l'economia non può di- 
sconoscore, quand'anche credesse di e> 
sero, 0 non è, estranea alla quistione. E 


come potrebbe ? Lo Stato che tutela 


minorenni è i maniaci, che si arroga 
persino il diritto di sottoporre all’inter- 
dizione il prodigo, non avrà a tutelare 


l'operaia © il ragazzo ? 


Lo stesso dicasi di molti altri interessi, 
cominciando dagli eserciti stanziali indi- 
spensabili alla difesa dell’ indipendenza 
nazionale e venendo sino alle più minute 


disposizioni sanitarie dei porti di mare 


o alle prescrizioni contro le epizoozie e 
lo falsificazioni dello derrate @ l’altera- 


zione dei pesi © delle misure. 


Sono attribuzioni necessarie dello Stato. 
Quanto più crescono i bisogni della So- 
cietà, quanto più si complicano gl'inte- 
ressi, tanto più cresceranno quelle attri- 


buzioni. È fatale che così sia. Egli 


per questo continuo progredire e tra- 
Società, che una discus» 


sformarsi del 
sione sui limiti dell’iagerenza dello Stati 


torna oziosa e vana. È meramente sco-| 


lastica. 


Si credo di aver definito il limito, col 


sentenziare che lo Stato non abbia 


sostituirsi all'individuo che in caso di 
necessità. Ma chi determina tale neces 
sità? Quello che agli uni può parer ne- 
cessario sarà creduto inopportuno o no 
civo dagli altri. Tutto resta abbandonato 
ndividuale, all’apprezzamento 
d'un ministro, al voto d'un Parlamento, 
forse al predominio di qualche interesse 


al giudi 


soltanto în apparenza generale. 


Lo Slato sta di sopra a tutti gl'inté- 
ressi e tutti li riguarda. L'economista 
i dell’ armonia 
degli interessi legittimi; ma lo Stato 
vodo gl'interessi legittimi 0 non legittimi 
cozzanti, osserva l'antagonismo loro, in- 
ciprignito da passioni abbietto, o da & 
goismo poco scrupoloso. Aspetterà che 
l'armonia finale degl’interessi economici. 
si stabilisca moderatrice suprema do'rap- 
porti degli uomini tra di loro? Interviene 
qual tutore del diritto pubblico 6 pri 
vato, della patria indipendenza, della sa- 
nità, della debolezza, dell'onestà insidiata. 

Ma in tanta smania d'ingerimenti , di 


può ben sostenere la 


intervenzioni , di funzioni del governo 


non è salutaro la voce che si leva a di- 
fesa della libertà economica ? Guglielmo 
d'Hmboldt, John Stuard Mili, Edoardo 
Laboulaye, Marco Minghetti, che propu- 
gnano la causa della libera operosità del- 
l'uomo , © tutti gli atri insigni pubbli- 
cisti cho sorgono a difesa della libertà 
economica, che noi non potremmo sopa- 
rare dalla libertà individualo nò dalla 
libertà politica, non: sono benemeriti del 


progresso sociale ? 


————& 
lacco, scorrésse una goccia di quel no- 
bile, inquieto torrente che si rialza sem- 
pre a nuova ma inutile lotta contro una 


forza superiore. 


Ora vi è noto adunque come la rà 
gazza ritta sull'usciò fosso Ja Faustà, dti 
corchè dovesse rispondere'al nom6 di Ca- 
rolina , imperocchè l'altto , il nome da 
commediante , la signora’ Ellvigh non 
aveva mancato , ‘appena fu padrona 24 
soluta, di cacciarlo in.un canto come 
aveva già fatto delle vesti eleganti della 


piccina. 
Fausta si avvicinò alla padrona di casi 


e le porse un fazzoletto di battista ma- 
gnificamente ricamato , il qualé la gio- 


vane consigliera prese tosto in mano. 


— Zia! Si ha da vendere anche co- 
testo a favore della missione ? — chiese 
essa; spiegandolo: ed esaminando il ri- 


— Sì, cdrtametite) là Carolina lia 
dovio ricamare a questo scopo... ha di- 
rato anzi del teropo più del bisogno a 
tenerlo in giro... Credo che tre talleri 


so ne potranno ricavare ! 


La giovane vedova alzò vivamento.il. pre” 
suo occhio azzurzo, chie. apparve in quel |. — Ah cara figliuola, eo6o: chie lame: 


ia @ senza luce, nè siano impe- 


— Forse! — rispose la consigliera, 
— Di dove avete tolto 


Fato gli ocomomisti complici de' giu= 
risperiti , degl igienisti,, de' Alamitropi , 
de’ politici, e non avrete più a discutere 
sui limiti delle attribuzioni dello Stato. 
Non ci saitanno più limiti ; lo Stito in- 
vaderà tutto, interverrà dappertutto , si 
, | mischierà di tutto, dell'ordinamento delle 
> | manifotture © perfino dell'economia do- 
i | mestica. Non si avrà più che uma larve 
di libertà; si avrà invece la previdenza: 
obbligatoria , il risparmio obbligatorio ; 
il lavoro obbligatorio, lo studio obblig@= 
i | torîo, si cadà in una uriiformità plebea, 

si ritornerà allo stato antico 0 a tie 
specio di governo gesuitico del Paraguay 

La scuola degli economisti italiani non 
s'imbratterà di questi errori. Le sua voos 
può tornar incresciosa e molesta a° fat 
tori dell'ingerenza dello Stato e della 
restrizione della libertà individuale, mia 
sarà molte volte un ritegno e un freno, 
© |sempre un salutare avvertimento. Noi 
auguriamo alla Società pel progresso 
delle scienze economiche, costituitasi nel 
Congresso di Milano, che rimanga fedele 
alla causa liberale. Co ne affidano i nomi 
de' più lustri promotori, i quali vor- 
ranno ricordarsi ognora di essoro' stati 
prima economisti che uomini politici. 
è | Lasciate fare, lasciate passare ; que 

sl'è il precetto che bisogna predicare. 
Non si tema che come precetto assoluto 
o | possa indebolire lo Stato. Gli economisti 
hanno un bel sostenerlo come fonte [dî 
progresso economico; non mancano le 
deroghe ele violazioni a nome di interessi 
a | importanti, elevati, d'ordine giuridico @ 

politico © morale, dinnanzi a’ quali la 
scienza economica può talora inchinare 
la sua bandiera, ma per tosto rialzarla 
segnacolo di libertà e di floridezza na- 
zionale. 


——_e-___ 
L’ELEZIONE DEL V COLLEGIO 
Noi ci siamo già rallegrati dei risuf- 
tati dell'elezione del V collegio di Roma.. 
It conte Lovatelli candidato del partito 
liberale moderato trovasi in ballottaggio 
con una maggioranza considerevole di 
voti contro il signor Luciani che non 
avea l'appoggio di alcun partito pelitico. 
Quanto al candidato dell'opposizione, 
masto ultimo nella gara, è fuori di com- 
battimento. a 
In queste condizioni la vittoria del 
conte Lovatelli ci pare assicurata. In 
primo luogo giova sperare che gli elet 
tori del nostro partito continueranno a 
mostrarsi diligenti, e che il loro candî- 
dato nom solamente nori perderà alcun 
voto, ma ne acquisterà dei nuovi. Inol- 
; | tre ci pare poco probabile chie il suo com- 
petitore possa guadagnare terreno. Il si- 
gnor Luciani nom ha ancora raggiùnto 
l'età necessaria per essere deputato. È 
da presumere che i voti da lui conse: 
guiti rappresentino esattamente il nunerd 
degli elettori che vollero dargli una pr& 
matura dimostrazione di personale sîm- 
patia. Gli elettori che votarono per il 
gnor Cucchi possono ora rivolgere i loro 
suffragi sul signor Luciani? Non lo cre- 
iamo. Anche lasciando în disparte la 
divergenze politiche nelle quali non in- 


——___———— r—r_— 


punto quasi vardognolo ; poî ripetà len= 
tamente : 

— Ah, così?... l'avete eseguito voi 
stessa !.. Non ve. l’abbiate: a male, bone 
bina mia, ma codesto è un ardire, per 

vostra, di cui non mi so far ca- 
pace. Com'è mai possibile di arrischiarsi 
a far una cosa tale senza le cognizioni 
nécessariò ? Questa è vera tela. battista, 
che costerà alla zia alnieno. un «tallero; 
ed eccola scitpata per ln goffaggine del 


La signora Blivigh' si; riscossa: tali 
a | parole, ma la giovane signora la pregò 
calmarsi’ con voce soave. 

— Forse avrà pure il' suo 

|' Vedete, cara figliuola,.io a n 

Into. a bella posta occuparmi di: disegni 

perchè ln matita non mi piace nella mano 

di una donna; ma ,. nondimeno , @tr > 
‘occhio molto acuto: per conoscere i difutte- 
nello esecuzioni altrui... Dio del.cielo!o» 
| quali foglia mostruosa è mai codesta? — 

aggiunso essa, accennando ad una foglia 

più lunga delle.altre, che si aggirava-in 

variati contorni , risaltando dal trispas* 
rente tessuto. 2 


.bra, ma: guardò fissamente in faccia.coleit:. 
che la. biazimava. Questa voltò la facciar 
\.da un’altra parte, coprendosi gli: oogli:" 
jcolla mano. ") 


= Te 
tendiamo di entrar giudici, rimane sem- 
pre il fatto che non avendo il Luciani 
tà prescritta dalla logge, la sua ele- 
zione sarebbe nulla, e converrebbe fra 
breve incomodare per la terza volta gli 
elettori: di-quel collegio. 

A coloro che vogliono assolutamente 
‘un deputato romano potremmo. chiedere 
se vi sia qualcuno più romamo del ge- 
nero del duca di Sermoneta. Ma non in- 
sisteremo su questo particolare perchè ci 
parrebbe di far ingiuria ad una popola- 
zione cho ha più volte dato prova di sa- 
per respingere i consigli di coloro che 
al concetto dell'Italia vorrebbero sosti 
tuire quello d'una città. 

Stimiamo, pertanto, inutili altre pa- 
role, e ci affidiamo al senno degli elet- 
tori, i quali inviando alla Camera il 
conte Lovatelli faranno opera degna di 
veri liberali, 
—__—_—_—_—_———_€& 

IL'GIUBILEO E LA STAMPA FRANCESE 


1 giornali clericali della Francia sono 
vivamente sdegnati contro un articolo 
del Courrier de France, considerato 
organo del duca Décazes; ministro degli 
affari esteri, intorno all'Enciclica ponti» 
ficia pubblicata per la. promulgazione del 
giubileo. - 

L'Univers richiama l'attenzione dei 
conservatori francesi sul seguente passo 
dell'articolo del Cowrier: 


Non si osserva abbastanza quanto abbia 
mutato indirizzo da qualche anno il Papato. 
Questa trasformazione, operandosi sotto 
occhi nostri, ci sfugge in parto, por una 
legge costante della storia che rende qu 
insensibili ai contemporanei 1 cangiamenti 
destinati a colpire Ja posterità, ma essa non 
è meno profonda. I tempi si avvicinano in 
cui il Papa, quale Lamennais lo sognava, 
diverrà possibilo; in cui gli interessi con- 
servatori dovranno temere il Vaticano nel 
modo stesso che lo idoe liberali altra volta. 

Colui che era un giorno in Europa il | 
capo supremo del partito conservatore, fa 
ora, a modo suo, della demagogia (nel senso 
etimologico della parola). Bastò per mutarlo 
fino a questo punto la pendita di qualche 
lembo di territorio nel quale vogetava una 


dabile suonar a stormo. 

Il Papa stesso è sempre în iscona. La sua 
vende vecchi pagar di per 
dolle omelie, 


perfino dei tratti di spirito a | 
Un tale stato di tensione, di eccitamento, | 
deretismo, giova esso realmente agli inte- | 
Vos saremmo indotti 
fstto piuttosto per 
qual punto la | 


qual punto essi né partecipi Je debolezze © 


Jo passioni, 
La Chiesa si impazienta, 
spora. Essa è nervosa e collerica. É 
lol crediamo, per parto nogira che ciò 
che giova ai dogmi eda coloro che li pro- 
fessano, è piuttosto la maestà od almeno la 
dignità della condotta e non l'agitazione 
febbrile. Noi non oseremmo, del resto, pro= 


ita, si csa- | 


nunciarei . + un simile argomento. Una cosa 
sola ci par sicura, ‘he l’Encielica, nel 
modo în cui è concepita, non può aver altro 


effetto che di aggravare questo stato 3pi 
smodico. 
———————__—_—_—_—_—_—_—€6 
PROCESSO D'UN VESCOVO 
Scrivono da Madrid alla Givonde: | 


11 vescovo d'Urgel, accusato di aver fatto 
ovino preto dolla sua dio- | 
ces, il cui cadavere, mutilato orrendamente, 
fe rinvenuto in un sotterraneo del palazzo | 
sta per essere giudicato in con- } 
tumacia. L'incartamento del processo si trova | 
da parecchio tempo nella cancelleria del | 
tribunale supremo, a cui, secondo le léggi 
spagnuole , monsignor Caixal è sottoposto 
nella sua qualità di diguitario della Chiesa. 
Ma i membri di questo tribunale si Jascia- 
rono finora intimorire dallo scandalo che | 


ciate di nuovo il vostro sguardo pungente! 


di guardar gli altri con tanta arroganza. 
Pensate a ciò che vi ripete sempre il 
vostro vero amico, @ vostro buon segre- 
tario Vellner: « Umiltà, umiltà » cara 
.. vedete! ed ora di nuovo 
quell’atteggiure così sprezzantemente lo 
labbra... fareste quasi inquietare davvero! 
Volete dunque continuare a_ far la ro- 
mautica e riflutar l'offerta di questo ga- 
lantuomo perché... non amate! . Ridi- 
colo a udirsi! Toccherà alla fin fine a 
mio cugino Giovanni di metter ordine a 
questa faccenda con una parola risoluta. 

Il sangue ribelle rifluì tutto alla fronte 
della giovanetta: a ‘ali parole; e il suo 
volto ebbe per un momento un'espres- 
sione di. cidio edi {disprezzo veramente 
diabolica, ma.essa doveva essere da lungo 
tempo esercitata a frenarsi @ rispose poco 
dopo tranquillamente : 

— Aspotterò che egli vanga a questo 
punto. 

— Ma quanto volle t'ho pregata, A- 
dele, di non toccare .più quest’odioso af- 
faro — esclamò esacerbata Ja signora 
Elivigh — Pensi tu-forse di potere in 
podfo settimane: render più docile questo 
pezzo: di legno, questa testaccia ostinata, 
mentre io l'hò tentato invano da. nove 
anni? Appena.arriverà Giovapni la cosa 
avrà fine ed io farò i miei tre segni di 


| gio universale © la maggior parte dei no- 


| coll'aare soffocato e pesante, Ja scaluccia 


l'orribilo fatto del vescovo d'Urgel avrebbo 
fatto ; la qual cosa dà una strana idea della 
Joro maniera d'intendere la giustizia. Invero 
l'accusato è fuori di pericolo, trovandosi nel 
dampo di Don Carlos; ma ciò non iscusa 
il tribunale. 

Questo processo , avrebbe detto il presi 
dente del tribunale supremo ; signor Girilo 
Alvarez, sarà uno dei più famosi dei nostri 
fembi. Ci s0.0 dei particolari che ricerdano 
le più terribili‘ sceno dell'inquisiziono nel 
medio evo. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ovisione) 


(V) Parigt-Versatlles, 9 gennaio. — 

Il settennato è un governo che ha una pro- 
pria maniera d'essero costituzionalo. Quando 
un ministero cade per un voto della Camera, 
il nuovo ministero si forma nel parlito che 
ha difeso il vecchio. Ma fatti di questo go- 
nor possono diminuino l'irresponsabilità dol 
capo dello Stato. La responsabilità ministe- 
rialo, nei paesi veramente costituzionali, non 
consiste tanto nelle demissioni del ministero 
ii trova in minoranza, quanto nel prin- 
cipio che il ministero non può governaro 
appoggiandosi sulla minoranza del Parla- 
mento. Ma îl nostro settennato ha soltanto 
lo apparenze del governo costituzionale. Qual 
è il governo veramente costituzionale che si 
acconcerebbo al uno stato d'assedio di cin 
que anni ? Si sono date parecchie definizioni 
del settennato. La più esatta credo sia la 
soguento : « Il settonnato è lo stato d'asso- 
dio » cioè lo stato d'assedio per i cittadini, | 
gli impieghi pubblici dati in mano agli or- | 
Jeanisti © il potero al duca di Broglio 0 ai | 
| 


suoi amici. Gli amici del duca di Broglie 
lianno subito uno scacco parlamentare ed è 
il duea di Broglio che godrà del beneficio | 
di colpo chu furono sue e dei signori Cha- | 
baud-Latour, Grivart e de Cumont. Nessuno | 
ignora che i consigli prevalsi tra i mini- | 
stri a dei quali il Messaggio è stato la con- 
eguenza, erano del duca di Broglie. Poco 
importa sapero se il duca ritornerà al po- 
tere con tutti i suoi colleghi antichi 0 so 
lascierà in disparte il signor di Fourlou e 
piglierà soco îl D'Audiffret-Pasquier. Il fatto 
è che îl capo dello Stato sembra non 
tersi liberano dallo strette della consorteria, | 
cui è leader il duca di Broglie. Pare 
che questa consorteria sia pes 
quel medesimo che per gli a 
limiti del mondo conosciuto, oltre ai quali 
non osavano avventurarsi. | 
So che il Journal Offciet non ha per 
anco parlato e che il maresciallo ha chia- 
mato all'Eliseo il 
gnor Dufaure. Il signor de Larey è un de- 
cho gode di quale! dito tra î 


ministero per neutralizzare i voti del par- 
tito borbonico, ma di Jà ad essere capace di 
formare un ministero c'è un bel tratto. Il 
signor Dufaure è la negazione del settennato 


altri non rimangono 
sono divisi da leggere differeme di opi» 
nione. Il duoa di Broglie è stato cortese | 
verso i bonapartisti 0 jl duca d'Audifiret. 
Pasquior non ha mai lasciato passare occi 
sione di mostrare Joro il suo mal animo, 
Ecco tutta la differenza che esiste tra que- 
sti duo uomini di Stato. 

E quale sarà il programma dol nuovo mi- 
nistero? So dobbismo prestar fede ai gior- 
nali ufficiosi, il nuovo ministoro sì limite- 
ralbe a chiedere la soppressione pura e sem» 
plico del suffragio universale, e, ottenuto 
questo, a domandare lo scioglimento della 
Camera. 

Ma se la Camera non consentisse a scio- | 
gliorsi? Nesuno”, nei Circoli governativi, | 
accetta questa ipotesi o vuole discuterla. 
Quanto alla leggo elettorale, o cssa porterà 
delle modificazioni insignificanti al suffra- 


stri onorevoli non potranno essore rieletti, 
olo sopprimerà del tutto o gli eletti doi 
suffragio limitato pon avranno alcuna auto- 
rità o i bonnpurtisti divesteranno i cam- 
pioni della rivendicazione dei diritti popo- 
lari. 

ll linguaggio del giornali uffioiosi è cu- 
rioso. Essi dichiarano primferamente che Il 
mereseiallo è stato battuto chè n fu lieto, | 


Fausta — e prendimi il cappello e la 
mantiglia. Spero bene che codesto lavo- 
{ raccio sarà l'ultimo che avrai fatto in 
casa mia! 

Fausta andò in silenzio. 

Pochi minuti dopo la signora Ellvigh 
e la sua ospite attraversavano la piazza 
del mercato seguite dalle rispettive donna 
di servizio. Parecchi si affacciarono alle 
finestre e seguivano con lo sguardo la 
vaghissima donna che tenendo, con ma- 
terna tenerezza, per mano la sua bimba 
ammalata, aveva per tulli un dolco e 
candido sorriso. 

Le due signore si recavano a cenare 
nel giardino e in pari tempo, la giovane 
vedova, intendeva di intrecciare ghir- 
lande di fiori por festeggiare, l'indo- 
mani , il ritorno del giovano professore 
alla case. paterna dopo nove anni d'as- 
senza. La signora Ellvigh avova bensi 
brontolato contro a tal « fanciullag- 
gine, > ma la consigliera non volle ri- 
nunziaro al piacere di fargli ritrovarò 
la stànzà ‘ornala di fiori. 


Xi 

Enrico chiuse la.posta di casa o Fat 
sta sall frettolosa la scala che conduceva 
‘ai piani superiori. L'angusto corridoio 


col parapetto vecchio e tarlato che da 


Pe cà. 


questo metteva a ‘un usciolino sn cui 
cadeta in ‘quell'ora’ una. pallida Juce da 


Parrebbe che fosse contentissimo della di-| + A 
mostrazione fatta dalla maggioranza contro 


al suo Messaggio © della difinitiva interru- 
zione di ogni negoziato per la congiunzione 
dei centri. È uno spettacolo raro cosi quello 
di un‘eapo dello Stato cho vuole appog- 
giarsì sul partito moderato © rinunzia a go- 
vornaro coi centri di un Parlamento, come 
quello di chi si rallegra d'essero stato in 
minoranza. Altri giornali uflciosi proten- 
dono che il Messaggio è stato soltanto una 
prova e che il maresciallo continua 
servaro © studiare i partiti. Io voglio ere 
dere invece per il suo bene cho egli abbia 
saputo impiegare utilmento il tempo durato 
al timone dello Stito è cho già i partiti 
siano da lui duti 


scioglimento. Egli è contrario a qualunque 
tére de dissolution © chiedo invece un 
tèro de solution. Un m de si 
lution dovrebbe essere, secondo lui, un m 
nistero d'affari chio non facesse della politica. 
Ma questo non sarebbe uno 
ma din 


foro doi buoni affari quando non ci fosse 
della buona politica ? La Francia è già steta 
n faccia all'estero © non si 


potrabbo 
miai di Stato 
dotti al sem io di amministrator 
Potrebbero, în un tempo non remoto, suo- 
codero dei fatti gravi in Europa. La Russia 
concentra delle truppe in Polonia per 
so, dicesi, che nai? 
ga un'insurrezione di slavi. } 
nostri uomini politici vogliono assolutamonta 
che la Russia © la Prussia siano in procinto 
di pigliami pei capelli. Se, inveco di faro 
questo piacore alla Francia, la Prussia e la 
Russia si accordassero contro alla Turchia 
0 contro l'Austria, da chi potrebbero essere 
impediti nci Joro disegni ? La Francia non 
sarebbe in grado di agire; l'Inghilterra, da 
sola, non si muoverebbe, perchè essa non 
ha più l'audacia che aveva al principio di 
questo secolo, I greci, i serbi ed i rumeni, 
che hanno delle eccellenti ragioni per trarno 
partito dall'isolamento. presento della Tar 
chia, potrebbero agitarsi al sopraggiungero 
la primavera. 
La sepoltura d'Emilio Pé stala 
fatta con un gran concorso di popolo. Il 
defunto ha rovinato molte persone , ma ne 
ha pure arriechito molto. Fmilio Péreino 
non era andato în rovina , ma ora caduto 
dalla si la © colossalo fortuna. Egli | 
aveva già venduto gli immensi dominîi cho 
per qualche tempo lo avevano fatto essero 
uno dei più grandi proprietari della Fran- 
i si considerava come la vittima 
dei principi della finanza cho egli avra | 


rigi , nella chiosa di Sant'Agostino, | stano 
fu colebrato. sabato scorso_un ufficio funebre-{ stampa 


in suffragio dell'anima di Napoleone III. Vi 
ora afiluenza di notabilità del partito bona- | 
partista. Niun incidente. L'ex-regina Isabella 
assisteva alla funzione , secondo il Journal 
des Dibats. La Laberil dico invoce ch'essa 
si fece rappresentare. 


— Il Mohde smentisco la notizia che in 
una riunione di legittimisti sia stata data 
comunicazione, da duo deputati, dello istru- 
zioni del conte di Chambond. | 


— Nei giornali si parlò di un rifiuto che | 
la signora Thiers avrelibe opposto all'offerta 

di un palco all' Opéra, fattale dalla maro- 

scialla Mac-Mahon nelîn sera dell'inmugura» 

zione, Il Temps assicura cho il rifiuto non 

ci fu por la semplico ragione che non vi fu 

l'offerta. | 
ins fu chiuso un circolo di 

operai per ordine del prefetto, in causa dello 

discussioni politiche cho vi si facerano. 


‘ano in Parigi 
, col titolo: La di- 
missione del maresciallo Mac-Mahon , 
tremodo oltraggiosi per I Assemblea nazio- 
nale. 

Il Gaulois dico cho si parlava di un'in= 
terpellanza sulla propagazione di quell'opu= 
scolo. 


— Luggiamo nella Patrie: 

< In soguito aî fatti succeduti in Isnagna, 
saranno stabilito delle amichevoli rolazioni 
con trattati diplomatici o commerciali con 
patvechio potenze, la Francia o l'Inghilterra 
frn le altre. La 
guno, în Francia, si occupa in 
mento di certe circolari , indi 
rante la guerra, ai direttori, © la ci 
sione od Abrogazione è divenuta noce 
in presenza dello stato attualo di cose. 

« Fra queste, noi citeremo gli obblighi 
ai capitani di navi estere alla loro entrata 
nei porti di Spagna, e lo peno incorso da | 
esi nel caso di violazione delle disposizioni 
dello ordinanze generali doganali. » 

— La Liberté dico che il ministro della 
giustizia ha tolto il sequestro che era siato 
ordinato, dol volume del sig. Barbey d'Au- 


rezione genorale delle do- 
nesto mo- 
izzate, du- 
rovi 


revilly: Les DiaZoliques. 
GERMANIA 
(Corvisp. particolare dell'Orxioxe) 


(E. 
pertura dol Roichst 
alle ore duo pomeri 
Lo scambio di vi 


7 gennaio. — La ria- 
ha avuto luogo oggi 
xe invoco dell'1 4 
saluti dopo le vacanze 
fece protrarre l'apertura di una mezz'ora. I 
banchi erano popolati sufficientemente, il 
partito liborale nazionalo era. rappresentato 

maggior numero delle altre frazioni. La 
soduta non a ‘un interesse particolare; 


i modi adottati recentemente dalla 
ufficiosa riguardo al grande partito 
che ora predomina nel Parlamonto, e del | 
quale, a vero dire, il cancelliere non do- | 
vrehbe dolersi. Non è a Berlino che il po- 
verno largisco lo ramanzino ai nazionali; 
ora si vale della Gazsetfa d'Augusta, ora 
di altri giornali tedeschi di qualche impor | 
tanza. Questa volta fu la Rhein und Reichs- | 
Zeitung, che sì prestò allo invettive più 
personali contro alcuni membri di quello | 
stesso partito a-cui Bismarek dove gli ul- | 
timi e clamorosi snoi successi pirlamentari. 
Quel foglio in sò è troppo poco diffuso per 
chè la National Zeituny possa darle la mi- 
nima importanza, so non lo constasse che 
uegli attrcchi muovono da altre sfere, e 
cho essi debbono ferire soltanto indiretta- 
mente. Nell'articolo tutto il partito"è preso 
di fronte o trattato come si tratterebbe una 

docilo scolaresca. Il rimprovero principale 
è la mancanza di contatto col cancelliore, 
che sarebbe, dico il giornalo suddetto, do- 
vero del partito di procurare © di mante- 
nore. È Jo stesso rimprovero cho ora si deve 
indovinare anche como probabile motivo dol- 
l'ultima crisi. 

Regna una certa sorpresa fra i nazionali 
per codesto contegno, e di già fanta- 
sticando so non sia risuscitata la penna del 
famoso consigliere intimo, Wagner. Sembra | 
ormai evidento cho un porfettosaccordo non 
rogna più, almeno per il momento, fra i 
nazionali © Bismarek; havri qualche cosa 
di indefinito nell'aria, di cui non si può an- 
cora determinare il carattere. Da una parto 
voci di crisi ministeriali interpretato in va- 
rio senso dai giornali di uno stesso partito, 
dall'altra dello ostilità tanto piu eurioso per- 
chè indirette e scagliato contro i membri 
più influenti della maggioranza che, secondo 
la dottrina costituzionalo di ogni paese, do- 
vrebbero essoro chiamati a raccogliere l'o 
redità del ministero, so ogli dovosso dimet= 
tersi 0 modificarsi 

Ad ogni modo il rimprovero di mancanza 
di contatto col proprio partito ei sembra 
un coltello a doppio taglio. Se codesto con- 
falto è così imporlanto e so realmente non 
vè, non possiamo eredere in alcun modo 
cho' a Rismark a cui riescono tanto. cose 
più dificili manchino i mezzi opportuni 
per ercarlo a comune vantaggio. Vi saranno 
forse dello condizioni di completa sommis- 
siono da lui forso creduto un tacito dovere, 
dovere non riconosciuto tale dai nazionali 
cho però giunsero all'abnegazione di 
Splendido voto di fiducia nell'alfare Majunko, 
che in vero non meritano e non può esser 
stato la sola causa dello demissioni offerto 
dal cancelliere. Non solo il partito liberale 
nazionale, ma ben anche tutto lo altro fra- 
zioni liberali nel Reichstug hanno socondato 


in tutta la Sessione il ministro da fedeli 


scosso dal loro trono e che so ne erano ven- | fu approvata in terza lettura la convenzione | &regari. Ma quando dietro le quinte si fa 


‘combattendolo acremento alla Borsa. | 
reîro teneva dello spirito avventuroso di 
Law. Egli fu, rispetto all'alta borghesia, 
quello che Law era stato rispetto alla no- 
biltà. Come l'antica nobiltà si era gettata 
nello speculazioni per Ja spinta ricevuta del 
finanziere della reggenza , così l'alla bor- 
ghesia franceso si lasciò lrascinaro ad i 


prudenti insprese dal finanziere di Napo- 
leone III. 


o o di vedoro 
la ristoraziono di Napolcono IV. Como Na- 
polcone III, aveva avuto dei Magenta e doi 
olferino finanziari ed ebbe 

) Credito mobiliare. 


colpo così fiero alle vocchie abitudii 
come alle ve 

terarie diede un colpo mortale il romanti= 
cismo. Meroè di lui i piccoli capitalisti ac- 
quistarono coscienza della loro forza. Infine 
egli ha l'onore di essere stato il promotore 
dollo ferrovie în Francia. 

iro Périer ha creduto nos 
cessario di discalpare il centro sinistro dal- 
l'accusa di essero venuto meno , velando 
contro il governo, ad un tacito accordo | 
lo Mac-Mahon. Mentre | 
mblea | 


Il nuovo re di Spagna si è iti a | 
Madrid parecchi giarnalisti parigini cho ci | 


fra la Germania o la Russia rignando alla | 
eredità di cittadini doi duo paesi. 

Alcuno elezioni contestate svegliarono il | 
Parlamento a maggiore attenzione, partico- 
larmente quella dell'on. Seydwitz propugnata | 

conservatori e combattuta dai progres- 

sisti o nazionali. L'elezione fu rimandata 

igliori informazioni porchè dalle în- 

non è risultato se, come si osserva, 

dei gendarmi avessero distribuito viglietti | 
del doputato sudderto. 

Il Reiclisiag colso queel'oocazion 
chiarare cho la distribuzione dei vig 


i 


fosso avvenuto. | 
Alle 34/2 la seduta si chiuso dopo aver 
‘n una serie di petizioni, Gli argo- 
ment' che ora 
e che occu 
la leggo bancaria, Il matrimonio civile, la 
leggo sul Landsturm, quella sulla sorre- 
za e sugli esercizi doi militari in per 
messo, :a leggo sullo contribuzioni (requi: 
sizioni) militari in tempo di paco, l'ammi- | 
nistrazione doll'entrata e dell'uscita dell'im 
pero, nonchè la legge sulla Corto dei conti. 
Non comprendiamo davero come mal- 
grado la più attiva assiduità si possa -giun= 
gere a dar termino alla discussione di tante | 
leggi se realmente lo soduto,del Reichstag 
debbono aver fine allorquando comineieranno 


| lo scopo la vi 


strombazzare perchè sî senta bono nel pub» 
blica ciò cho si dico, rimanendo al coperto 
coll'anonimo, il partito nazionale che ha la 
coscienza pura non può sentirsi gran fatto 
adificato del modo col quale sì tendo ad un 
contatto di cui si doplora la mancanza, per- 
chè probabilmente non lo si vuole in realtà. 
In niun modo ci sembra atta a raggiungere 
impresa la quale non po- 
trelibe non finire che collo scredito sia del 
goveruo, sia del partito più potente. 


lemma fra Iismarek od il partito, 


ali per mano di deve cs 
iltecîta dol altrimenti non si può spiogaro la fraso che 
lotrebbs | pono la questiono « Bismarek o Lasker » e 
© delle elezioni nelle quali ciò | che lo stesso. giornale risolvo coll' insulto: 


che dei Lasker ve ne sono a centinaia, cho 
dei deputati impudenti facilmonto pure si 
trovano, 0 così via vi 

Forse il partito nazionale che conta 150 
mombr nel Reichstag comincia a riusciro 
incomodo. Non è Lasker cho si vuole col» 
piro, ma il partito che malgrado lo sue fra- 
zioni © frazioneelle sì raggranella sempro 
a tempo per decidere sulla sorto d'ogni bat» 
taglia, Per lo sviluppo delle istituzioni par 
lamentari consimili macchinazioni, di qua- 
lunquo origine essa siano, sono sempre dan- 
nose; noî crediamo e di questo parere sono 
tutti gli uomini di tutto le frazioni liberali, 
che veramento l’esistenza d'un forte e sano 
partito como îl pazianalo liberale, che sem- 
pro fu e sarà pronto a sostenere un governo 


sono andati. in traccia di onorificenze xpa- | quello della Dieta prussiana di cui l'aper-; liberalo, senza rendersi schiavo, è una for- 


gnuole. L' Uuivers prendo atto della con 
vergieno all'alfonsismo del signor di Ville- | 
messant, che prima ora carlizta. Forso il 
redattore fa capo del Figaro supira a dl-| 
ventare cavaliere dell'Ordine di Carlo Mtl. 


un'apertura turata con dei vetri di no | 


tiglie, erano a lei cari e graditi. | 
La via pericolosa sui tetti non l’avea 

dovuta mai più ritentare; Je porte della 
soffilta le erano state aperto da quel | 
giorno în poi. Durante i primi anni le | 
sue visite non avevano avuto luogo che | 
alla domenica e in compagnia di Enrico; | 
ma poichè essa fu passata a comunione, 

la vecchia zitella le aveva confidato Ja 

cliiave di cotesto usciolino , ed essa ap- | 
profittava di ogni momento che avea di | 
libero per sguizzar su... Così Ja sua di- | 
venno una doppia vita. Nello stesso 

modo éhe i suoi occhi abbandonavano | 
una luce torbida e quasi crepuscolaro 
allorchè saliva a Dearsi nel puro solo 
che sî godeva di lassù, così nella sua 
anima avveniva lo stesso cambiamento, 
e a poco a poco fu anzi si perfetto, che 
non appena avera essa schiuso quel- 
l'usciolino, vedeva sparire tutte lo ombre 
sinistre che la opprimevano quando si 
trovava nella casa Ellvigh... In questa, 
il ferro da stirare, il cucchiaio di sotto: 
cuoca © il lavoro (a cui era costretta di 
dedicare perfino Je sue cosìdetto ore di 
ricreazione) erano Ja sola sua occupa- 
zione ; ogni libro, ogni Jettura , tranno 
che la Bibbia, le: erano rigorosamente 
vietale. Nella soffitta invece le sì schiu- 
devano f (tesori dello spirito umano. Essa 
imparava avidamente , © il sapore della 
mistariosa solitaria era como una fonte 
inesauribile, 6ome np diamante facogt: 


tura solenno verrà fatta personalmente dal- 
l'imporatore sabato 

V'ha un po' di ruggine da gualcho giorno 
fra Bismarek el il partito nazionale ljbe- 
rale. La corrispondenza liboralo nazionale di | 


| feri non nascondo il mrlumoro cho le de- | 


tato che manda i suol raggi per ogni 
verso. 

Tranne che a Enrico, a null'altro in 
casa era nota, naturalmente tale rela= 
zione; il menomo sospetto clie ne avesse | 
avuto la signora Ellvigh avrebbe ba- 
stato a troncarla per sempre ; nonostante 
la vecchia signora le avova inculcato di 
dire schiettamente la verità qualora fosse 
stata interrogata ; ma a ciò non si venne 
mai , perchè Enrico era una sentinella 
assai vigile e teneva gli occhi e gli orec- 
chi molto bene aperti. 

Fausta trasse adunquo di tasca la sua 
chiave, apri l'uscio quindi salì ancora 
un'altra scala poi fece capo”ro da una 
finestrella e sorrise. Li entro fra i rami 
di duo abeti che sorgeano nel mezzo e 
tra lo ghirlande di verdura che tapez- 
zavano lo pareti, gorgheggiavano © millo 
uccelletti. Erano sempre lo medesimo 
voci, è ben vero e le nolo istosse, ma 
alnìeno non alternavano come le voci 
umano l'osanna al eruci/ige, 

Aperto un altro uselo , Favistn ‘entrò 
nella biblioteca. II lettore si rammenterà 
di que’ busti venerabili intorno af quali 
l'ellera volubile intrecciava le sue ghir- 
jande, ma dovo inoltre sapere che quei 
bustì sono in intima relazione col vo- 
Jumi rilegati in marocchino chessò scorge 
dietro gli scaffali della vecchia Tibre- 
ria... Colà sono radeolti î poderosi’ tere 


trava 6 i suoi gentili lineamenti 
sero una viva gioia. Ma 
s'erano miollo cangiati n 
questi anni © 
renti melodici sgorgati da quelle fronti, | non bastava a 


tuna non mai abbastanza apprezzabile por 
la Germania. Uno scioglimonio senza alcun 
motivo, senza aver esnurito tutti | tentativi 
por un compromesso col cancelliere in una 
quistione di cui finora s' ignora l'esistenza, 
sarebbe, socondo la Corrisp. naz. liberale, 


pere a sè d'intorno più non conosce so- 
litudine nè abbandono. Sì; erano i grandi 
maestri di musica di tutti i tempi che 
dividevano in immagine © rallegravano 
colle operò loro, l'asilo della vecchia zi- 
tella la quale si ispirava senza distinzione 
ora ni maestri dell'antica scuola italiana, 
ora a quelli della tedesca. Oltre aciò, in 
quell'armadio a cristalli w'erano de' te- 
sorì che avrebbero fatto andare in estasi 
un cercatore di autografi. Quella rac- 
colta eva stata’ fatta in anni giovanili 
ne quali, come diceva sorridendo la vec- 
chia zitella, il sangue le scorreva più 
rapido nelle ‘vene e al desiderio s'aggiun= 
gera l'onepgia... e molto di quelle per- 
ameno ingiallite Je avevano in allora 
costato. considerevoli sacrifizi e per olte- 
nerlo gli ci era voluto non comune per 
severanza, 

Fausta trovò la vocchia signora in un 
gabinetto attiguo alla di lei camera’ da 
letto, seduta sopra un basso pancheltino 
dinanzi all'armadio aperto, mentre d'in- 
torno è lei, sullo sedie e per terra, era 
tuito sparso di fasco, di frenella, di ro- 
toli di tela e di una infinità di quegli 
oggetti ‘richiesti da un essere umano nel 
suo primo giungere al mondo, 

Easa volse il capo verso colei che en- 
espres- 

 lingamenti 
l'intervallo di 
giola di cui s'animarono 


re 


un gravissimo fallo a tutto vantaggio dei 
clericali. 

Da tutto questo voi vedeto che in questo 
momento la politica interna’ dol Teichstag 
si trova in uno stadio assai strano, che nes- 
suno avrebbe potuto sospettare dopo le fa- 
mose seduto del 4'0 5 dicembre. Dei farti 
finora non ve no sono nè da una parto nè 
dall'altra, un miasma di retiproca sconten- 
lezza ammorba l'aria, cho noi «periamo di 
veder purificata fra pochi giorni dal primo 
temporale che sarà per scatenarsi nell' aula 
della Leipriger Strasse. 

Il Consiglio federale si è occupato del 
nuovo trattato d’estradizione che ora si sta 
cotchiudendo col Belgio. In massima 
Belgio conserva il diritto d'asilo a tutti 
rifugiati politici, una notevolo restrizione 
però vi è espressa nella esclusione delle per- 
sone che attentarono alla vita del enpo dl'ino 
Stato o di membri della famiglia. Attentati 

imili por quanto essi abbiano realu 
tore politico, non verranno 
conosciuti come tali. 

La Germania tinalmonto confessa, pro- 
babilimonte perchè spinta dal dispetto di 
veder pubblicata la circolare sull'elezi 
papalo, che infatti sussiste un documento del 
glorioso Papa Pio L gli regola 
il modo e le condizioni della scelta del suo 
successore. 

Non fu senza premeditazione , dice il fo- 
glio clericale, che Bismarck dosignò a suo 
rappresontante nel Vaticano chi allo stesso 
tempo ha sedo © voco nel Collegio dei 
dinali. Sembra però che la Germa 
sia dimenticata che la circolare sull'elezione 
usci dopo il rifluto del Papa d'aceettare il 
principe Hohenlohe e eh'essa non sarebbe 
forse mai stata seritta so il cardinale fox 
stato ammesso a dargli dei buoni consigli 
Non sono d'altronde più i tempi in cui un 
viaggio a Roma esigeva mesi o settimane ; 
appena due giorni occorrono per giungere 
al Vaticano da quasi tutti i punti dell'ta- 
ropa. Si mettano dunque il cuore in paco 
la Germania © le suo consorelle: il priu- 
cipo Hohenlohe si troverà in Roma a tempo 
so mai gli avvenimenti precipitassoro nd una 
nuova elezione. La clericale Gazzetta del 
Palatinato intanto si diverte a ripetere l'a 
mena fiaba che Bismarck ha di già prefisso 
nella sua mento il nuovo Santo Padre e che 
questi sarà nessun altro che il principe Ho- 
Nienlohe. 


La proposta Schultze-Delitzsch di acco. 
dare un'indennità ai doputati del Roichstag, 
venno approvata, come annunziò il telegrafo, 
dopo lunga discussione. Il deputato Lucius, 
invece dell' indennità , proponeva si di 
nuisso la cifra necessaria al numero logalo. 

— Il corrispondente del Daily Telegraph 
Kingston venne citato dal tribunale corre- 
zionale per la sua asserziono cho Tesson- 
dorf o l’escatora nel processo Arnim si fos- 
sero recati al ministoro degli esteri ondo 
prendervi dello istruzioni. Egli però riftutò 
di deporre , e si procederà contro di lui. 
Qdo Russell è informato della cosa. 

— Il conte di Perponcher, inviato di 
Gormania a Bruxelles, restò accidentalmente 
forito in una partita di caccia. Il suo stato 
desta qualche inquietadino. 


BELGIO 


Leggiamo in.una corrispondenza da Bru- 
solles al Jouraal de Liòge: 

< Si conferma che monsignor Dechampa, 
arcivescovo di Malînes, fu promosso alla 
dignità di cardinale ; il governo ne rice- 
vette ufficiosimente Îa notizia, «l eccone la 
ragione. Il ricevimento del cappello rendo 
necessario delle spes considorevoli , 50 0 
60 mila lito; si domandò al governo se esso 
chiederobbe un credito alla Camera per far 
fronte a questa spesa. Il governo avrebbo 
manifestato l'intenzione di astenorai per il 


momento , dapprima în causa della condi- 
ziono dello finanzo o poi perchè temo di 


sollevare discussioni irritanti. Ciò essendo, 
si crede cho monsignor Dechamps, d'ac- 
cordo colla Curia romana, terrà in fasca la 
propria nomina fino al momento in cui la 
munificenza del governo è della logistatura 
gli acconderà î fondi necessari a prondera 
possesso del cappello rosso. » 


SPAGNA 

L' Ag. Havas pubblica il seguento di- 
spaccio da San Sebastiano, 8: 

« Iori furono introdolte dello provvigioni 
nel forte d'Astizarraga. Tutta la divisione 
Blanco prese parte a questa operazione che 
il generale Loma ha diretta personalmente. 


— Ta vieni a proposito, mia cara Fat 
ho inteso or ora dalla levatrico che in 
casa del falegname Tinneman s'aspotta 
di momento in momento il nuoro ospito 
e che non hanno nemmeno un po' di 
biancheria per riceverlo. Ma la nostra 
provvigione è sufficiente per ora e tu 
mi giungi in tempo da attaccare questa 
guarnizione a questa \cuffiettina! ; Fallo 
subito, Fata, perchè Ja roba dev'essergli 
portata în casa stassera stessa. 

— Al zia Cordula! — disso Fausta 
mentre prendeva tosto în mano l'ago e 
il cotene — talo soccorso non sarà ba- 
stante! mastro Tinneman ha bisogno an- 
che di qualtrini ed anzi di venlicinquo 
bei talleri! 

La buona signora parvo riflettere 

— Hum! è un po” troppo per le mio 
finanze attuali, ma si vedrà di farlo. 

Essa si alzò a stento; Fausta le porso 
il bracelo © l'accompagnò nel salotto del 
pianoforte. Là si fermò ritta un istanto; 

— 0 zia — disse ella — la moglie 
del falegname s'è rifiutata cho non è 
molfo-a bad:re alla tua ‘biancheria per 
non guastaraì colla signera Ellvigh. Non 
ci hai pensato? È 

— Ah, tu vorresti far sdrucciolarò la 
tua vecchia zia! risposo quella. con tono 
un po' risentito ma con occhio. lampeg-. 
ala a rta 
la gola della giovanetta che rise apehe 


neellare le traoco di un 


torrenti cui chi giunge a far prorom» | profondo deperimento. 


essa, mentre si dicigerana. all’armadio 
coi cristalli. (Continua) 


{ 


L'opposizione fatta dai carlisti fu debole. 
Le perdite dell'amaroîto sono: di poco conto. 
Morvoledì fu celebrata con gran pompa 
rina messa militaro a San Sebastiano sul 
campo dello manovre. La sera il generale 
Loma offerse un banchetto agli ufficiali su- 
ri del ano corpo d'essicito. 
Si assicura che il governo ha rifiutato 
ettaro la dimissione di Moriones. 
ice che Don Carlos ha lasoiata fa- 
i ufficiali © soldati del suo esercito 


ora un altro dispaccio da Ber- 
, che troviamo nella Liberté: 
+1 negoziati che ebbero luogo tra la 
sia, l'Austria e la Germania a proposito 
gli ultimi fatti di Spagna, terminarono 
1 un acconto per il quale lo tro potenze 
uno fra brove Alfonso XII. 
- E probabile che gli altri gover 
poscorammo 


rico- 
nuovo re quasi ad un tempo. » 
elta Ufficiale di Madrid pube 
o del 5 io, in cui il 

a ricevuta al sig. Canovas del te- 
ima cen cui lo nformavra della sua 
Spagna. Egli ripete 

messo: fatto nel suo monifesto del 1° 
mbro © dichiara che le sdempirà leal- 
p° me il deside o che il suo 
atria divcuti un pegno 
avere di- 
passate © di voler 
vera libertà, affinchè 
veli sforzi riuniti di tutti gli spagnuoli e 
vol favore della Provvidenza, la Spagna 
posa ridiventare grande © prospera 


La 


— Togliamo dal Times i seguenti tele 
gram 
+ Marsiglia, 8. — La Ciudad de Cadiz 
è partita fersera allo 11. Las Naras de To- 
si col re a bono è partita stamani alle 
ate Niomaneia © Victoria sì 


in viaggio. 
psolato spazmuolo fa illuminato 
una gran parte della noti Tore allorchè 


starcheri (erà Tua 


ssoneral 


irme di luogole= 


doversi lasciare allo scoperto, e che porciò 
si mettesse mano a ricoprirli. 

Ora dunque, per quanto sappiamo per e- 
sporienza che în Roma tutto è eterno, mon 
vediamo proprio la ragione perchè l'ufficio V 
di odilità debba protrarre tanto in lungo il 
riadattamento della Piazza del Pantheon la- 
sciando alla vista di cid passa, più che una 
curiosità archeologica, una specie di pantano 
a ranocchi. 

Non parliamo poi do vio adiacenti allo 
stesso Pantheon ; oram,! siamo cosi abituati | 
a vedore queste sconce:zo anche nello parti | 
più centrali della città, che non ci fa più 
meraviglia; solo ci spisca sentirci ad o; 
istanto invitati a dosigrare per mezzo della 
stampa questi continui inconvenienti che 
mettono il malumore ui cittadini, mentro 
con un poco più di dilisenza potrebbero es- 
sero riparati. 


Il trono num. 109 proveniente da Firenze 
è giunto questa mano in Roma con un ri- 
tando di quattro ore. Ja causa ne è stata 
che un vagone del tro merci diretto a 

oligno usci ieri sera lallo rotaio al chi- 
lometro 46 tra lo stazioni di Passo-Corese 
0 Montorso, ingombra: to la strada per cu 
dovevano passare gli &':ri troni. Non è ac- 
caduta alcuna disgrazi | 


La Questura nota i soliti arresti di va- 
gabondi ed oziosi, oltre all'arresto di al- 
cuni ladroncelli, sorpresi mentro rubavano, 
l'uno una coperta, pli altri alcuno bianche- 
rio che stavano ad asciagarsi disteso sopra 
una corda. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 11 gennaio 1875 

Il Barometro è ridotto a 0* o nl mare. L'al- 

tozza della staziono è di 49,m 05. 
Barometro a mozzodì = 7709 

Termometro centigrado 

Masimo = 120 = Minimo =00 | 

Umidità media del giorno 


Ii ne ha ricevuto un dispaccio ila) ge- 
Estevan, in cui prega S. Ml. di sbar- 


ca sas, allo scopo di visitarvi i corpi | 
d'armata, Questo dispaccio ricevuto | 
trop 1 il resi recherà a Logrono | 
er visitano quella citt Î 
+ Il generale Cabrera inviò la sua adesione 


governo del re. * 
ona il 


ro riceverà tulte le 


Non Niezo Coello y Quesada , gi 
iu Italia, ministro plenipotenziario a Londra. | 
lì siguor Hernandez, incaricato di atfari , | 
arte oggi per Parigi. 

+ Madrid, 7. — Venno pubblicato un 
decreto che ristabilisce i titoli di nobiltà, 
10 pure Jo stemma reale sulle monete , 
suiio bandiere dell'esercito e sui documenti 
pui 

+ Il sig 
i possessori 
loquio , ci 
ministro delle finanze. » 


Roger Evkyn, rappresentante 


STATI UNITI | 


Sul conflitto nella Lmigiana i giornali in- 
plesi hanno il seguente dispaccio da Nuova 
York, 8 | 
smi sssce biasima 


« Il governato» del 
l'intervento militare nella Ligian come 
dannoso alla libertà , ed insiste affinchè la 
legislatura dello Stato protesti contro di 
essa 

« Anche il governatore del Missouri con- 
danna l'azione del generale Sheridan 

< Lunedi sarà tenuto a Nuova-Y' 
gran meeting per protestare contro l'inge- 
za militare. » 
treno diretto proveniente da Dal- 
timora si è urtato con un altro treno presso 
Washington. 1l treno diretto prete fuoco ed 
i bagagli, nonchè 700,000 dollari in viglietti 
di Banca restarono brus 


——______—____—& 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 42 gennaio con- 
eno 

1. Disposizioni nel personalo gî 
nel porsonalo dei notai. 


CRONACA DI ROMA : 


La seduta tenuta jori sora dal Consiglio 
comunale fu di poca iuportanza. "Trenta 
erano i consigliori presenti, © nella discus 
mo della proposta risguandante la nomib 
ispettori e del comandante delle guantio 
li prevalse l'opinione che, v'ammis- 
sione di questi si fasesse per concorso, 0 il 
Consigliu de de 
lano avere oltrepassata l'età di 45 enni, © 
cho la Commissione che devo occuparsi della 
Joro nomina sia eletta dal Consiglio. 

Pn soggetto d'ilarità un articolo della 
Coninissione che prescriveva al comandante 
di vestire a lruno con il cappello a 

dro quando non vestiva l'uniforme. 

Fu approvata invece la proposta dell'ono- 
rorole Ituspoli clio il comandante debba re- 
golarmente indossare l'uniforme. 

Icri due giovinastri furono arrestati dalle 
guardie municipali; mentre avevano preso 
a perseguitare un’ povero uomo , il quale 
vendeva delle pietro per affare rasoi. 

Le gQuandie s'interposero per. far. cessaro 
il brutto giuoco, ma i giovani inveco di 
dare ascolto alle loro parole si proiero a mi- 
niaeciaro le gunadio stesso che furono obl 
gate di rarli in prigiono. 


Non ci siamo ingannati quando preve- 
demzno che gli seavi fananzi al. Pantheon 
sarebbero restati indefinitivamente nella stato 
presento; non ostante Ja decisione d'una Con 
Iiarlone arohcologion: che stabiliva che l'im- 
portanza degli. 


iso cho i concorrenti non dele | 


‘peavi fafti non era «tale dai — 


Siato del ciel 

con strati alla 

0 poche goccio di pioggia. 
Pioggia iu 24 ore. Pocho goeco. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | coloni, sullo deportazioni, 


Domani a sera, 13, al teatwo Capra- | 
nica, l'ogregio aetista Ernesto Rossi darà | 
la prima rappresent: ione del dramma | 
Cetego di V. Salmin 
in Roma per assister 
lavoro. 

— Nel teatro Argmina, gioradi 14, 
si produrrà il violinista Pagazini redi- 
ticus, eseguendo iv pezzi di musica 
negli intermezzi dello speltacolo in corso. 

— Ore 11 di ser: — Grando suo 
cosso al teatro Rossini la Donna di più | 
caratteri, del maestrs. Guglielmi. Ariche | 
l'esecuzione è buona, «»vratulto per parte | 
dei princi Ne parleremo di 
fusamente nella pros-ima Rassegna tea- | 
le. 
nea 


BIBLIOGRAFIA 


Delle colonie © dell'emigrazione de 
italiani all'estero per Lroxe Canvi, 
opera premiata ne! concorso aperto dal 
ministero d'istruzi:ne pubblica. — Mi- 

| lano, tipografia Lumbarda, 4874. — 

4 volumi in 8°. 

Loono Carpi 
economiche ed ogni s.0 lavoro si distingue 
per finezza di osservazioni ed abbondanza di 

erche © di dati. Quest'ultimo suo scritto 
intorno alla emigrazione e alle colonie ha 
avuto il pregio siugolaro di commuovere la 
pubblica opinione e di suscitare una pole- 
mica anlento © dotta. E sebbeno il tema 
dell'emigrazione sia stato svolto con molta 
dottrina da parecchi scrittori, il Carpi è 
riuscito a dire coso nuovo © insieme all'ee- 
cellente libro del Florenzano tiene il campo 


del suo 


ti, | in quest'arduo subietto. 11 metodo seguito 


dal Carpi è dei più corretti; prima di giu- | 
care la emigrazione italiana ha voluto os- | 
prima di ragionare sui fatti vuol 
conoscere i fatti, È un atto di n 
| non gli sarà facilmente perdonato dai su- 
| biimi intelletti degli economisti trascendon- 


| rivolto parecchie interrogazioni 
| ne ha ottenuto notevoli risposte. A lui la 
| emigrazione non pare degna di idillii cco- 
| nomici @ trovando, come il Fiorenzano , 
troppo teso l'arco dalla parte della lode, lo 
i incurvato troppo da quella della censura. 
© che gli sia scappata la | 

Ja, la ‘quale si pro- 
pone di dimostrare che tutto va pel meglio, 

è ao gli uomini emigrano è un bene che ciò 

| avvenga; so domani cessassero di emigrare 
proverebbe che anche 


| Ma si può capi 
pa 


sio, per non cogliere în fallo lo armonie 
ricerche ha 


economiche. 1) Carpi calle su 
uto una cifra spaventosa 
le prospello: 


| como apparo dal sigue 


Ì 4850 443,100 persone 

| 4890, 10650» 
4878 A22U00 >» 
4872 dIGNIO  » 


Ma in questo cifro la emigrazione stabile 
si compenetra e confor.de calla tsmpsranea; 
vi è compreso ii contadino cho lascia per 
o jl suolo della-potria © il muratore 
comacino: che da secoli lavora momentanea» 
| mento fuori d'Italia ma vi ritorna. 
|” Questo grave appunto di inesattezza fatto 
| al Corpi fa iugressato «d arte il Carpi si 

è avveduto di questo Setlo, non lo ha vo= 

Juto nascondere, tanto è vero che rvoa can- 
didamanto lo risposte dei profetti, nal!: 
quali si notano lo emi; razioni perinanenti o 
si distinguono dallo ter poranee. La omigra- 
ziono italiana del 1872 si riparto neila se- 
| guento maniera: 
i America 


3,352 individui 


| Oceania 197 
Egitto 4,909» 
| Francia © 35,968 » 
Inghilterra 4» 
Il Austria © 44,829% > 
Prussia 42,489. >» 


mesto gin un benefi-+ 


la ti 


| Ruapp, dell'Eogel sulla emigrazione tedesca 
| i calcoli Ù 


un v terano dello scienzo | 


idestia che | , 


Laonde di questi 125,929 individui, 90,401 
restano În Europa. Ma errano coloro i quali 
inducono che gli emigranti italiani in Fi 
ropa non siono da ascriversi alla emigrazione 
permanente; quanti italiani cho, sonza uscire 
di Europa, hanno pur detto addio per sem- 
pro alla loro patria! Il sceverare le due 
correnti di cn:igrazione è opera diffeile che 
spetta allo Stato. Quando vi sarà anche nel 
nostro Regno un ufficio pubblico di emi- 
grazione come negli aliri paesi civili, si 
Fotranno mettero in chiaro questi oscuri 
problemi statistici, come si sono già chiariti 
in Inghilterra ed in Germania. 

Souza questi computi esatti , chi può as- 
sorire so la proporzione della emigrazio: 
italiana supori o stia sotto-quella degli al 


nello tenebre. I dati classi 
ficati correttamente aiuteranno anche a ri- 
solvero l'altro quesito: se l'emigrazione giovi 
0 noccia all'Italia. Sventuratamento finora 
gli scrittori si fecero gli avvocati 0 gli ac 
cusatori 


dei bonefizi © dei danni manca. Vi 
due lavori notevoli per Civersi pres 
1 Virgilio e dei Florenzano, Lo serittoro 
ligure trova in generale che la emigrazione 
i iova od è fonte di prosperità, od è 


Lo scrittore napoletano , vigoroso ed elo- 
, vede a casa sua la emigrazione ori- 
ginata ‘dalla miseria © generante di consueto 
inato al pessimismo. 


che il Carpi brontola col Florenzano è 
canta inni ceonomici col Virgilio. Qui si 
tocca il fondo di un problema, il quale noa 
può risolvere nel campo delle idee, so 
non è risoluto prima in quello dei fatti. Il 
Carpi ha fatto miracoli di attività 
ha raccolto tulto quanto era né 
rimano ancora sub judi 
e monografie del Roscher, del 


Le ogregi 


dei profili © delle 
dite dell'emigrazione non saramo possibili 
in Italia che quando esisterà una statistica 
o@tcialo perfetta sulla cn 

Lo cifre esatto deli 


uno € suggel- 


| leranno le doo esatte! 


L'opera del Carpi è un vero archivio di 
azioni economiche. I suoi studi sulle 
allo corventi 


ano una mento elevata ed 


commerci 
usa a scrutare Je più sottili parti dell'Eco- 
nomia nazion 
tavia l'intonazione della sua op 
| paro troppo empirica e troppo sr: 
spregio delle teorie e la fede nell'azione © 
| conomica dello Stato. 11 Carpi deve persua- 


dersi che noi non cediamo ad alcun pregi 
dizio di setta cconomica © che le orioslossi 
scientifiche degli smithiani inmmacolati ci 
fauno sorsidere. Ma so essi esagerano stra- 
namente e vorrebbero ridurre l'economia 
ad una metafisica trascendentalo, bisogna 
guardarsi dal vizio opposto. Il protezioni 
smo riparatore non riparerebbo, non rist 
cirebbo i mali che il Carpi con molto a- 
cume investiga © deplora. È naturale. che 
il Carpi di fronte ad una scuola che spo- 
glia lo Stato di attribuzioni essenziali © lo 
assalo como fosse il grande nemico dei ci 
dotto a riabilitarne l'ufficio © 
ssione, seguendo le grandi tradizioni 
di Gian Domenico Romagnosi. Ma si com 
tenti a considerare lo Stato come un eser- 
cito di riserve» e non voglia ch'eso sia l'a- 
guardia. Lo Si.t0 deveiutervenire quando 
i singoli sono incapaci ed impotenti 0 per 
uno scepo utile all'intera comunità. Questa 
è la dottrina corretta, la quale ci salva 
dalla superstizione dell'autorità « da quella 
della libertà. 


_______ 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo 
nel Giornale di Padova che l'avv. Marin, 
direttore del Bacchiglione, non è morto par 
le riportate în duello, come era stato 
trovasi fuori 


di pericolo ed avviato a guari 
mroceno. — Leggesi nella Persere- 
ranza dell' 11: 
Sabato scorso la Sorte d'Appello pronun- 
sentenza nel processo di diffamazione e 
iurie contro i signori Dav 
tipografo Guglielmini, per la pubblicazione 
della prima dispensa del Re Quan-quan. 
La sentenza del tribunale correzionale, con- 
tro la quale i predetti 5° erano appellati , 


portava le seguenti pone: pel primo il care 
cere di mesi sei © giorni quindici; pel se 
condo una multa di L. 3M). 


Ora la Corte d'Appello ha riformato quella 
sentenza condannando | Begaun alla sola 
pana pronunciata di L. 20 per diffazione, e 
L. 5I per ingiurio; od il tipografo Gugliol- 
mi È 


I" estrazione 
soguita il 40 gennaio vinse il primo premio 
L. 50,000 la serio 230 n° 74 


—_—__—_———_—_—__€ 


NOTIZIE ULTIME 


S' mane, 42, è ritornato a Roma 
Van. presidente del Consiglio, 


L'Epoca annuncia la morte improv- 
visa di monsignor Giulio Arrigoni 
civescovo di Lucca, avvenuta il 40 cor- 
rente. 

Monsignor Arfigoni era nalò în Ber- 
gamo il 21 settembre 1806 6 apparte 
neva alla religione do’ Minori Riformati. 
Fu preconizzato vescovo il 5 novembre 
1840, 


on. ministro della pubblica istruzione 
lia indirizzata la soguente lettera all'on. Pre- 
fotto, presldonte dol Consiglio scolaatico pro- 
vinoiale di Roma 
Roma, addì 7 gennaio 4875: 
Signor Profetto 

La sua lottora dol 25 novombro 1874 non ha 
ancho finito di tormentarmi. Dappoichò il mio 
spirito auole easero tormentato da. ogni qui 
sfioro che non m'appar risoluta ; 0 dello molto 
ch'Ella mi miso innanzi in quella Jottera, io 
non'sono stato fn grado di risolvero davvero 


della emigrazione; ma il conto | 


le Besana © | 


alcuna rinora — il cho forso non ora possibilo 
— ma non ho ancho neceunato per tutte il 
modo e la via di trovarno una soluzione, il che 


l'è avviato o condotto a buon termine 
la parto proliminaro del riordinamento del Col 
logio Clemontino, poichè bisognava per prima 
rispotto ad omo l'autorità del go- 

sciogliora la casa religiona cho lo reg- 
gova. Voglio sperare che lo praticho colla pro- 
iro. felicomento | 0 cho 


quosta pronden 
istituirvi d'accord 


rostituiro nl go- 
un convitto è 


nd altro necessario 
Quanto al Collegio 
cho lo govoranno non si sono mostrati restii 
conformarsi alla leggo d'istruzione, e biso- 
gnorà, per esi como por gli altri, dotorminare 
. Por provodero isognerà 

ficsaro Îl valoro attuslo della fondazione 
cantina] Ti 
pra il qual 
dotto, il Co 


Circa ell 
Roma 0 nol suburliio lo di 


‘arattero d'Istituti privati o 
onformità della logge” © que- 


è cosa divorsa il conf 


quosto dall'assognaro 


un valoro temporaneo e transitorio a titoli nn- 
teriori. 


Blici da 
© s"intondo che por la fi 
già osserno ospulsi tutti quelli i quali non a- 
vranno notificato la loro esistenza o che la po- 
lizia riuscirà a acovriro. Poichè so l' insegns- 


possono essoro variamento fissato, l'insegna» 

sento elandostino non può ossero un diritto 

poichè è ua abuso piono di danni 

cho sarebbo inulgonza colpovolo il tollerare, 
Il ministro: Boxant. 


(ispaccio part. dell'OPIIONE) 

Torino. 12: gennaio. — Oggi l'ono- 
revole Bonghi , accompagnato dal sin- 
daco e dall'assessore Riccardi di Netro, 
itò l'Istituto di ginnastica , l'Ospizio 
dei racl ln Biblioteca civica, la 
Scuola d'applicazione degli ingegneri , 
l'Istituto tecnico, il Museo industriale © 
lo Scuole complementari fomminili. Egli 
si mostrò soddisfatlissimo. In seguito ri- 
covetto le autorità è il corpo dei profes- 
sori che gli si erano presentati por sa- 
lutarlo prima della partenza , la quale 
| ebbe luogo allo cinquo o quaranta. 


—______——————_—_—-6 


non potramzo pr ‘a d'iguoraro che i 
0 figlimoli istruiti in q 


altro fo 


l'eduen 
quali è parriro lo trae 
Re lo Lo 
dovono rey 
dovano agli 


0 con questa lottora intendo 
lo quali di setto a profes 
cuole socondario. 

siraro la qui 


ione da un primo 


") 
cuna goa 
Istituti aventi por 
porsono morali, 
di dare în tatto 0 în parte li 
struziono secondaria © n 
Jo in essi. Gli Ttito 
dogli Ordini in 


he prenda 0 possa prendoro 
Ciascun insognanto, a-qualunquo 
, va oggi com 


ti a uno stesso Ordino 0a 
ro por fondaro una renola, 
non godrebboro, per questa loro anterioro qua” 
lità, nossun privilegio, né sarelibero soggotti ad 

ine odiosa accezione. 
non restano 


‘nd applicaro, fuori di 
dol Collegio Nazareno 
«posizioni dell'art. AG, 
te vogliono cotosto persono ossero insegnanti 
irivati, o dell'art. 20 0 del 206 so vogliono 


to, non sono molto 
tri. Quanto a 
tà d'incegnare, non osciuta dalla 
non ai cittadini (art. 255) 

vati nella Facoltà, cui 


alla laurea (art. 206). E quosi 
d'insegnare, la loggo la togli 


trovino in is 


La loggo porò ammetto altresi che il mini 
stro possa disponsaro dalla lauroa od altri ti- 
toli d'abilitaziono lo persono noto por la loro 
nello materi 


cho natura cotosti. titoli 
ion lo dico, 0 forso non 
lo potova diro, Difatti, possono esser talì molti 

e diversi titoli , che è difficilo doterminaro o 

definire il lungo osercizio lodevole, l'attit 

| divo provata all'insognamento ancho por più 
Brova tempo, ua attestato accademico, un 00m 

corso, un'opora scritta 0 via vi 

Bisogua dunquo essere chiari 

| oquità la leggo, 0 porro termi 
{ indulgenza. Nella pro 
sono insognaro ro non quelli 


oquipollenti la logge 


i ditoli cha la leggo ‘nostra richiedo o sono 
| disponsati dal ministro d'averli 0 possodono 
titoli ch'ensi oredono 0 che possono esser ri» 


conosciuti oquipollonti, 
ottore Ella mi dico che il fino a 
con ua complesso di praticho 
insiemo, il principio 

dollo quali è ln nota ministeriale dol 31 agosta 

1572 0 il tormino sto nalla spesiono di esami 
| aperta prosso l' Università romana, è quasto, 

cho în Roma o nella protincla vi sono ora 
poso meno di 900 insegnanti privati cho o non 
farono giudicati meritovoli della patento per 
titoli 0 non si presentarono agli esami; che 
iawomma mancano della noccswaisia autorizza» 
ziong 0 0 ou potsrono 0 non volloro proci 
rarsola. 

Questa è corto una condiziona di coso che 
agredita il govorno ; maglio sarobbo stato non 
igoro cho altri si enaformi alla logge, anzi- 
è rimanoro impoteato innanzi a lui, quando 
gli si rifiuta di farlo. 

Pi 
pratiche 0 disposizioni emanato 
Ruto a questa conclusione, il mo; 
giaro da cnpo ma vonirno fuori sollecita’ “nta, 

To La progo quindi di ordinaza cho, por la 
fino di febbraio. tutti quanti quelli i qual 
sognano nella provinei 
ziono 0 con autori: 
tuti privati 0 pubblici, notifichizo il orò wo 
l'ufficio dol Gonsiglio scolastico, 0 accompu= 
nino questa notificaziono di una storia della, 
foro vita d'insegnanti o di tutti quanti i titoli, 
liti qualunquo sorta; anf quali esai' erodono po- 
tor appoggiare la domanda cho il govorno li 
lasci ad iasognaro, indicando bono con quali 

adi, o por qual: via od in quanto tompo ossi 
siano riusciti a consogutro i titoli che presca- 
1" Uficio scolastico manderà al ministero 
tatto questo domando o documenti; ed in stosso 
prondorò la più minuta cogniziona di ogni comm, 
5 gol parero dol Consiglio suporiore risolvarò 
Al più tardi nol marzo cho valore ai 


comunque ogli si sin, i gomplesso di 
inora son ve 


pome 0 | 


si dova necordare ni titoli prosentati, quando | 


no abbiano, e a quali insegnamenti possono 0s- 
aoro abilita Rca 
Ma non eonveriirò. cotesti titoli in quello 


proprio della logge italiana a nessuno, poichè Ì 


DISPACGI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Bologna, 11. — ll Monitore di Bo- 
logna assicura che lunedi l'on. Minghe 
presonterà alla Camera tutti i progetti 
di legge sui provvedimenti finanziari, 
con un largo commento equivalente ad 
| una esposizione finanziaria. 

T 
visitò stamane l'Uni ccademia 
Albertina e vari altri ione. 
Fu ricevuto dal principo di Carignano 
© dalla duchessa di Genova. Visitò quindi 
l'esposizione del Circolo degli arlisti, ove 
fu ricevuto dal presidente Chiaves. Più 
tardi fu a pranzo dal prefetto; indi andò 
a visitare il conte Sclopis ed il Circolo 
della Società promotrice dell’ industria 
nazionale. 

Domani il ministro partirà per Milano 
o le provincie veneto, e sarà di ritorno 
a Roma il 20 corrente. 

Versailles, A. — L'Assemblea no 
zionale incominciò a discutere la legge 
quadri dell'esercito. 
hangarnier domandò che il progetto 

sia rinviato al ministro della guerra e 

che 

costituzionali. 

| La proposta fa respinta ad unanimità. 
| Parlarono quindi diversi oratori mi- 
litari. 

| Parigi. 11. — Thulie fu eletto pro 
sidento del Consiglio municipale di Pa- 
igi con 59 voti contro Pothier che ne 
ebbe 10. 


ino, 44. — Il ministro Bonghi 
dla, 1° 


Floquet e Herold furono eletti vice- 


prosidenti. 


Thulio, prendendo possesso dal seggio 


| della presidenza, parlò sopratutto della 

necessità di contrarre prontamente il 
prestito progettato per assicurare il Javoro 
agli operai. 

Parigi. AA. — Assicurasi che per le 
leggi costituzionali sarà proposta l'ur- 
genza per togliere gli inconvenienti del 
prolungamento della crisi ministeriale. 
Una dichiarazione dei ministri farà co- 

| noscere, prima dell'apertura della discus- 
sione, le condizioni colle quali essi sono 
rimasti al potere. 

| I centro sinistro decise di votare il 
progelto per l'organizzazione doi poteri 
coll'introduzione di un articolo che pro- 
clami la repubblica. 

Berlino, 11. — Lo cannoniere tede- 
sche Nautilius e Albatros ricevettero 
l'ordine di ritornare in Ispagna. 

Berlino, 44. — Il Reichstag approvò 
in seconda lettura il progotto della. leva 
in massa, 
| _1l generale Voigis Rhetz conslatò che 

la leggo non ha alcuna tendenza provo- 
| catrice. 

Pest, 14. — Il ministro delle finanze 
presentò alla Commissione finanziaria una 
esposizione dello stato delle finanze, di- 
mostrando che ha attualmente disponibile 
una somma di 44 milioni per coprive i 
disavanzi del 1875 76, senza contrarre 
un nuovo prestito. Il ministro indicò il 
modo di impiegare i 44 milioni, propose 
alcune nuovo imposto 6 una sopratassa 
sullo imposto attuali. 

Parigi, 12. — Don Carlos ha pub- 
Dlirato un proclama nel quale deplora 
che Don Alfonso, suo parente, a. in ac 
consentito ad essere l’istrumento della 
rivoluzione ; dice cho egli, il quile ha 
respinto le offerte della rivoluzione, è il 
sola rappresentante legittimo; soggi... 
che la proclamazione di Don Alfonso gà 
apre le porte di Madrid; che] egli ucci- 
derà la rivaluziono 0 che. fedele alla 
qua santa missione., sosterrà il gloriosa 


vessillo che simbolizza i prinolpit salva 


tori. - 

Valenza, 41. — Il re Alfonso è ar 
rivato alle ore 2 ed è disceso al Grao, 
porto di Valenza, situato a parecchi chi- 
Jometri dalla città. S, M. fu ricevuta con 
dimostrazioni di simpatia. 

Londra, 42. — Il vaporo Cortes, di 
Londra ; perl il 46 dicombre nel: golfo 
di Guascogna; 24 persone si sono anne- 
gato © 4 si salvarono. 

Il Times ha motivi per credere che 
il principe di Bismarck ‘abbia notificato 
al governo spagnuolo che la Germania 
differirà il riconoscimento del nuovo re, 
finchè non sieno soppressi i decreti che 


hanno sospeso duo giornali protestanti o 
ordinarono la chiusura della cappella 
protestante di Cadice. 


Firenze, 42, — Al trasporto della 
salma del senatore Fenzi presero parte 
più di mille persone, con torcetti, fra le 
più cospicuo del paese e fra i più distinti 
stranieri. Tenevano i lembi della coltre 
il prefetto , il sindaco , il generale La 
Marmora, il deputato Mari, il sematore 
Strozzi ed il viceconsole di Germ 
Malgrado il tempo cattivissimo , ln folla 
ora immensa. 

Palermo, 42. — Fu festesgiato l'an 
niversario della rivoluzione ‘lel 1848 
coll'inaugurazione del monunirito» Nino 
Bixio © la collocazione «ciume vil 
prima pietra del gran toto. 
presenti oltre diecimila perwmo. St» 
avrà luogo un ballo di becero. 

Valenza , 42. — Allori ' 
fonso arrivò nella rada, 1 « 
dell'avviso franceso Figie ©: è 
di tutto lo altre doputazion: 
il re, il quale gli disse:  ! 
alla Francia, ovo ritrovai ino 1 
durante i 7 anni del mio wsilio e lano 
molto. To sono lieto cho i primi ufficiali 
steri, che vennero a salutarmi nel mio 
paese, siono francesi. » 

Assicurasi cho il re partirà domani 
mattina per Sagunto. 

Una banda di cavalieri carlisti venne 
ieri a tro quarli d'ora da Valenza. 

Parigi, 42, — Un dispaccio di fonte 
carlista assicura che sia avvenuto un 
primo pronunciamento nell'esercito al- 
fonsista. 

Nuova-York, 42. — Un meeting, al 
quale intervenne un immenso numero di 
persone, solto la presidenza di William 
Evwaris, sindaco di Nuova-York , votò 
una proposta, nella quale biasima enor- 
gicamento l'intervento militare nella Lui» 
giana. 

A St-Luis fu tenuto un altro meeting 
allo stesso scopo. 
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BORSA DI RO 
12 gonnaio 1875 ) 
La tendenza dobolo della lt ui 
| ciatasi già iori sera, ni è oggi accentuata mag- 
‘iormonto, non potondo faro cho 73 80 a 737 1 
fina meso ‘o 73 00 circa per contanti. 
Immobili i! Prost ‘a Blount, il 
primo 70 65 n 70 70, il secomlo 74 85 a 74 00. 
Un po'più offerto î Rotbechilà, 742.74 02.12: 
La Banche Romano 1255 Titor 
in reaziono di alcone lira Ja Gen 
44 50 n 445 fino moso. cali 
Sonar lo Tinto, 
Lo azioni del Gaz 430 denaro. 
Stazionari i cambi. 
Londra Sym 27 44. 
Francia Sim 109 4 
Oro 22.06, 


(Ore 3 12 pom) 

Poco mutata la Rondita pagata 73 75 £ ina 
rostando così offerta. 

Gonorali 444 50 a 44550. 


FIRENZE 


n 
Ax. Banca Naz. (nuove) » 
Sira deere, Moridionali : 
Obbligazioni detto. 23 
Banca Toscana « « « [1000 — n. [1508 — » 
Credito mobiliare  ; | 721172 %ni 706 tn 
Br e] 6-5 
pid te 

PARIGI (oro 3 08 pom) Il 12 


ve 


Rendita Francoso 
» 


EE 

seg 

Banca di Francia 

Roodita Italiana 3 î 
> » 


ForrovioRomano,azioni 
Obbligazioni Lombardo 
Otiligaaioni Romano » 
Azioni Tabacchi . . 


Consolidato inglese |. 
VIENNA 


Cuunbio su Lon 
Rondita Austriata 


GIACOMO DINA, Dinirrons. 
Rousaino Giovanni, Gerente. 
——_ _____ 


Restanrant Mansoni È (ved 
pn os în ROMA (Vedi 


ACQUA MINERALE D'OREZZA 


SRO A col proverà che osîito via tintura miglioro della ’ (CORSICA) 3 
ALBERGO DELLA LIGURIA è| “ironia acccori istimvinta || atte Geo cron 
To) (I) Questa preparazione lo di cui: virtà ;sone incontestabili. poò essere valo Li 


considerata come la miglioro ed unica comoscinta finora. Easa tini 
capelli © la barba in bruno, castagno o nero natorale senza macchiare 
la pelle 0 bruciaro i capelli. 

Quonta 
in Roma all'Agenzia Taboga, 
(vicino a Piazza Colonna). 


. Non tomo superiorità L. 1 50. Chiodi an- 
imnici, progevolo rimedio per vincnro l'assorbimento 
cho si assorbe con gravo danno nelle camere da letto, 
per profumaro le abitazioni. Se no rendo indisponsabile 
mata pievoso d'ortato 0 d'autunno. Si vandono in Scat. 
di N.59L.5 — Citrato di Magnesio granulato effarvi 

125 L. 2. — Estratto di Tamarindi Inglese. Nen tomi 
Grammi 380 L. | 50. — Iniezione Vegetale Tonico astringente. I più cronici 


costato di&T-|- PASTICCHE RICENERATRICI INCLESI |: putin paramenti Bot, L o Magni Calini 
ASTIGCHE RIGENERATRIC drpaai”cl inda dl Chimico laine Varo Lr 

di sei vani elegante | Questa pasta è il raigliore spacifiea conescinto sella moderna meditina 
MENTO tette tsobitiato* con Ed 0 ine fr n 


infice condotto al desidesato risultato 
cesso i vennero fuciliai dalla at 


N) sottoscritto pregiasi far noto alla 
Jo gennaio 1875 il suo ben conosciuto 


preparata da Augusto Zempt si vondo esclusi 
Cacciabove, vicolo del Pozzo, 54, 


specialmente nelle anezie 
‘accursale di Moma, via dal 
voro — Tornaghi Gade, Gero 


lazzo Bosso, piazza Bodoni, e vie Carlo Alberto e Andrea 
Doria, sotto la st'ssa denominazione. Nulla avendo trascurato 


Si spedisce; 


oscrito d'avere corrisposto sotto tuttii rapporti alle ©s- fi | ei 


‘gente ed ai progressi dell'epoca nostra. 
Ferdinando Negro, propristario. 


sol disgustoso puzzo 
i grammi 280 L. 1 50; dotto /o- 


o senza scuderia © rimessa per 
vo del Palazzo Gabrielli a Monte 


Dolori reumatici ed artitrici 


L MUSEO MARTITTINO | 


ri rimedi adottati da alconi popoli orientali 
CE GOTTA 0 PODAGRA eo nc alimgu è na pregato ov bo rimasto forme d 
Snai ia poco tempo e rac | MUNON BILL! RIT:IR — re ia (nilo quelle sostanss vigeali © specsali che vengono con visibile 
mo 10 cell'iepoa cnr a sd n. | NNO, | (MIN cento adoperata ia Oria ove i clima è la abinditi’ infacchocese 
reni ca pra sa maia | [| 6, Rue du Fot n 
Santi nina di Fi: 7 Ito Sl più delicato di tatti i pro- medesiona vieze caraxtita dal più risomati medici © 
è ag Aa iene A bleii, quello di consorv iernilo una” Ireschezza ed "unalf | ropei stabi in cotene contrade. © olii 
. ‘morbidezza, cho afdan ol tempo Si rascomandoso al pabblico coma il ritrovato migliore fn qui cono 
Mo ore 9 ant. alle 40 pom {ire te te rigo |P estratto podisco il formarai dello rughe, 0 le fall | siate. ha agitati 
za del Pop: vicilo del Pezzo, DA (presso_pi (rerSe inzio dol fac 


Col mra' 


ACQUA INGLESE 
PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NILIST. 
Co» ragione può chiamarsi il Non pine nitra delle Tintare. 


Il Piccalilli 


Strenna Omnibus pel 1875 
Anno II 


eehi babbl è 
avuto l'onore di vilirne i va 


i acido, nea 
|, morde cap, 1 apr 
© non sporca la pelle, 

soin. 


L'estratto di Pegato di Merlazzo contiene conlen: 
me tatti i principii astivi e modicamentosi dell'Olio di 
Come l'Olio è un prodot 


sta CI di polassa, Asciagaui che 
'pconta dele di quista Tinture dona pialuno, time 


ra mamma, il mondo 


DA COPIALI 


INCHIOSTRO NUOVO 


governo frabcase e da vati le principali 


che oggi le decora sprecano malto e le valgono poco, o ai derb qual 
il neonato è fr Te, manipolate dai più celeb r pì lio in atti d p0qna, i 
artisti dell'Universo. Con la miseria di una Laretta verrà spedito H LA durata de un operazione all'alta, dopo ottano il solore che nl de 
ai del baliatico postali ; codice de side î idera, può essere di circa DUE ME i di 
di FIR all Emporio Frarico-Italiano | “tha nlormano alle kota came (E sis pi LI su Rella, 


Panzani — RO) 
e F. Rianchelli, 47, 


s8, 


La Gaza 
siderarsi cho l' 
gdi rapidamente nell'impero Rosso. » 
‘estratio di Fegato di Meriuzzo pnro, la scat. di 100 conf, L. 
ratto di Fegeio di Merluzio ed 
ilo ferragimoso . . . 
d'estratto di Fegato di Msrlazzo' Prote- 
Porci ST 4 


presso L. Corti 
icolo del Posso. 


piazza Crocil 


TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


La-detta Tintura corrobora lo stomaco, facilita la digostione, occita 

l'appetito, giova nelle affezioni del cuoro, della milza © dei visceri d 
istorismo, ittorizia, nello 

zione soppressa 0 diord 


Pomo, presso 
G., Emporio Franco-Italiano, 


DELLA FABBRICAZIONE 
CONSERVAZIONE DEI VINI 


Lezioni del profoss 
cav ANTO 


{Si regalano 1000 Lire 


con figura intercalate nel tosto, not 
i due lezioni 
di por 


mere cioni E ni DISTRUTTORE INFALLIBILE DEI SORCI, TALPE, TOPI, 
el Rogno L. 9 20. SCARAFAGGI, ECC. 
- Taboga, via Cacciabi Guerard e C. 
fornitore dei Ministeri e delle ndi Linee ferroviari 
do l'Elsses des Beaux Aris, Parigi. 
La scatola Cent 8@, franto per ferrovia L. # s@ 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze ai 
signori C. Finzi e C. Panzani, 28 — Roma presso Lorenzo 
Corti, pinzaa Crociferi, 48. 


QUAL MIGLIOR REGALO DI UNA SIGNORA AD UN SIGNORE ? 


LA BOMBONIERA PER FUMATORI 


è il più adatto regalo che si possa fare ad un Signore. 
Questa Bomboniera-bijou della massima eleganza argen- 
tata, contiene 450 perle aromatiche per fumatori le quali 
pie tutte le qualità desiderabili di finezza a soavii 

ima sola perla basta per profumare e risanare l’alito 


Prezzo L. 


Dirigore lettera e vaglia nll'Agenzi 
vicolo del Pozzo, 54, Noma. 


— Fai 


‘ge gress 
‘ tutto lo Esposizioni ail'Esponizione di Vionna 1873. 


Cioccolata Menier 


DI PARIGI 
Quest'alimento di qualità supariore è talmente apprezzato dai coosumalori, che in Francia, 
malgrado l'esorme concorrenza, la veodita annuale oltrepassa 5 milioni di chilogrammi 
rappresentanti un valore di 20 mi 
Prezzo Liro 4 50 il chilogrammi Jervizio a tutte le ore 
Si spedisra in provincia contro vaglia postalo aumentato della spesa di porto od importo | Sale e Gabinetti particolari al 1° p. 
assegnato. i Prezzi moderatissimi 
posito ganeralo por l'Italia a ROMA, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48: F. Bian-| Grande assortimento di vini na- 
chelli, vicolo del Pozzo, 47-48 — FIRENZE, all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., aionali nd esiri dello caso NO T- 
vir de’ Penzani, 28. Booni vini da pasto toscani, 


- fa dolo Mettado atta al ee 


È i z E] ———_—_—_———————m—rm——PP————_——r—1_-rc==«@ ' del fumatore più viziato. 
ipa, IDE, presenti, Moronde, CURA DEL SANGUE PREZZO: LIRE UNA OGNI BOMBONIERA 
i la uaisco senza ap dà uit {can Posta por tatto il Ri 449 
| NJ ECTI ON B R DU sii sl -8 ineli Scoperta Umaniini i va di ge cata fa tte he no ri ere alerosito esclusivo per italia all'Emporio Franco]ta- 
ì Pinveni boo ii lo Da 7 Mi ci Î, iù e 
PALA ARI LAM LIL Pata peso ser dee {| Guarigione Infallibile | “0"t% ste preiamea si iano (. Finzi © C., via de’ Panzani, 28 a Firenze 


franche di perto nel Regno L, 8 40 
di tulle Papato in Roma, presso È 
LE MALATTIE DELLA PELLE | e! Fosso, 54. Farmacia 1 


fr cet Regno L- 40 i, | A Roma si trovano presso Lorenzo Corti, piazza Croci- 
LA FELICITÀ DEI RIME pc 
senza mercurio arsenico del dottor 
LUIGI 
della facoltà di Napoli 


AT passage 


mi di franchi. die 


sporca nè pelle nò Diancherie : la. semplice 
«. colore desiderato, d'odore piacevole. Si 


pp) 
paò usare anche in 


Ogni 


luecio dovrà portare 

Prezzo Lo con ir 
Vendila in Roma all'Agenzia A Taboga, via Cacciabove vicolo del 

Boro, E è ni spedito cono vaglia peiale, apo di porto a carico 
‘etmitent, 


tari anna feri, 48; F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 
La ripetute ris fatte in 


e la tranquillità dei parenti ri dba di Pag, orto de 
IL PIÙ BEL REGALO DA FARSI ALLE MADRI 


IL MOBILE PI” UTILE 
ad ogni famiglia 


Nuovo modello di poltroncina, elegantemente costrutta ed imbottita, ad uso dei bambini 
di tenera elà, non ancora in grado di camminare. È disposta sopra un piano a pochi cen- 
timetri da terra, in modo da permettere di Insciare i bimbi soli senza tema che si facciano 
male. Una favoletta con vari giocattoli wtenuli da fili in Caoutchoue serve loro di trastullo. 
ll piano su cui riposa la poltroncina essendo mu 


(A BASE VEGETALE) 
inventata da uno dei più celebri chimici @ preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Indallibile per far rispontare i capelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — 
l'età di 50 anni. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia la causa che la produce. 
PREZZO IL VASETTI 


isultoto garantito fi 


,S 3. Per le peione che desiderassero assicurarsi del rivultato, prima di efetturne il pagamonto, il prezzo del vasetto è di 
20. [n questo caso il vasetto sarà spedito o consegnato a chi giustilicherà d'aver fatto il versamento di tal sorima a titolo dil| 
, presso persone di fiducia ed a favore dei signori C. FINZI e C. con condizione espressa che tal deposito non: potrà essere!| 
rima dei 60 giorni occorrenti alla constatazione del risultato promesso. — Deposito generale all' fmporio Framco-Italiani 


puanta o sessanta 

i ve loro di - { Giorn. Presso della scatola cola n 

to di ruote la fa servire in pari tempo di | fatte isasieni Lo 6, irascha' per 
0. 


., via di Î, 28, Firenze, 
ino per far passeggiare i bimbî în istrada. pesta L 6 I SERE de A 
Un piede mobile e solido permette di far arrivare la poltroncina all'altezza della tavola, fra pa CERTIFICATI 
si desidera la compagnia dei bimbi durante i pasti. perio Frantoduatiano C. Fini Napoli, 45 Novémbra ASTA 
‘© per ferrovia Lire 28, compreso Tee aa Pane di Dichiaro io sottoscritto che essendomi servito della Pomata Haliana preparata dal signor Adamo Santi-Amantini, dopo 55 giorni 
I PIE doro, Si F.| {lai cura, i capelli mi sono ritornati e vanno aumentando tutti i giorni, del che essendone soddistattissimo, rilascio il' presente certiî- 
a ad’onor del vero. Tiro Semvanpi, Meecanico, Strade Furia, N. 48. 


Caistoranta. 


Firenze, 6 Novembre 1874. 

Io sottoscritto dichiaro, par ln pura verità, che essendomi servito della nuora Pomata Italiana, preparata dal Sig. Adamo Santi-| 

Amantini, no he ottenuto uu pieno risultato, poichè dopo soli 50 giorni di untione mi riternarono completamente i capelli. 
Fnarcasuo Mantueszi, Impiegato alla REAL CASA, addetto alla Guardaroba di S. M. IL RE D'ITALIA. 

Confermo quante sopra : Paoro Fonwgno, Guardis-prtone della REAL CASA. 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclesiastiche, 
Banche, Case di Commercio; Sindaci, ecc., ecc. 


Con' questa stamperia semplicissima e completa sì può stampare da sò stessi colla massima facilità, non sol- 
tanto le carte da visita, indirizzi, vignette, fatture, etichette, ecc., ecc., ma bensi le circolari e qualsiasi altro do. 
cumento di grandezza in ottavo, ed anche in quarto. Il Compositoio ‘è di centimetri 28 di lunghezza e contimetri 
49 di larghezza. I caratteri sono in quantità sufficiente per riempire l’intiero compositoio, tenuti a calcolo i mare 
gini, e gli spazi delle interlinee. 

E libera la scelta fra il STA tondo e dee senza aumento di ato 

L'intiera stamperia con tutti gli accessori è contenuta in una elegante sca di legno a tiratoio di i- 
sieme, munita di una placca d'ottone per le iniziali. mr paovosi 


Prezzo della scatola completa lire 30 
Il torchio semplice è solidissimo per stampare con maggiore celerità, si vende separatamente compresi i suoi 
accessori per lire 85. 
Trasporto a carico dei Committenti. 


le domande accom) te da vaglia n Firenze all’ Emporio Fi Italiano C. Finzi e C. 
dai \pagna: i vagl prepiti 7° sporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


Jo sottoscritto dichiaro, per la verità, che ess‘ndomi servito della nuova Pomata Italiana, preparata dal Sig. Adamo Santi-Amantini | 

ine he ottenuto pieno iltato, poichè in soli 50 giorni di unzione mi ritornarono «om i capelli. 

Dichiarandomi soddisfatto della prova, rilascio al. suddetto Sig. Amantini il presente certificato , onde se ne possa servire pub-; 

Iblicamente.. Imororpo Noccnt, Orefice sul Ponte Vecchio, in bottega del sig. Vincenzo Masatti-Fedi- 
Confermo quanto sopra : Lurat Torna, Parruechiere. 


Firenze, 47 Agosto 18TÀ 
Certifico io sottoscritto che avendo fatto uso della POMATA ITALIANA del Sig. Adamo Santi-Amantini (che ha-per istopo "di fai 


i uua testa calva), ne otteani il successo . 
presi ) Giacomo Mars, Mosaicista, via della Costa S. Giorgio, N 95. 


lo sottostritto dichiaro, 
15 giorni di unzione, i capelli n 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da O. Carbone. 


